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Editoriale 


m 

■ dì Ubero Lo Sardo 

Scelte diffìcili, ma credo in voi 


C ari Soci, i tempi sono tutfaltro che facili e E bi¬ 
lanci soffrono per aumenti delle spese a volte 
del tutto imprevedibili. Nel numera precedente 
abbiamo annunciato le difficoltò incontrate 
nella stampa di "Le Fiamme d'argento" pei 
l'incremento considerevolissimo e inatteso dei costi di spe¬ 
dizione, Pensate che mentre prima spendevamo 15,000 
Euro al mese per inviare a 
iuta voi una copia della rist¬ 
ata ora dobbiamo spendere 
60,000 Euro. Abbiarno 
quindi ridotto con grande di¬ 
spiacere a 6/ 7 le uscite an¬ 
nuali e con tutto ciò l'aggra¬ 
vio sarà di circa 315,000 
Cura, Pei' l'esercizio in corso 
stiamo quindi considerando 
sempre più la possibilità di 
fare arrivare La nostra voce 
liti lizzando la reto internet* 

Presto, su uno dei prossimi 
numeri, troverete tutte le in- 
diesarmi necessarie per con¬ 
nettervi e per potere usufruirà 
di questo nuovo strumento, 
che, se da una parte pone 
delle difficolta, dall'altra of 
frirà a tutti noi delle chances 
considerevoli. Grazie alla pre¬ 
senza sul web potremo ad 
esempio offrire un servizio 
più veloce e spedito ed avvi¬ 
cinarci ulteriormente alle esi¬ 
genze dei singoli soci e delle Sezioni. 

Ma non è stata solo la Rivista a far lievitare fe spese, Sono 
infatti aumentati i costi deirassteurazione infortuni con un 
ulteriore aggravio di 100.000 Euro per l'anno 2010, Sono 
stati inoltro aumentati i sussidi/contributi per i soci e Se 
ztani da 80,000 Euro a 120.000 Euro sino alla data 
odierna. 

In positivo si segnala che i soci hanno potuto usufruire ili 
maggio ri sussid i e su questa linea, con ampio accordo de¬ 
gli organi associativi, si è deciso di proseguite. 

Si rende quindi necessario riconsiderare la quota di iscri¬ 


zione per soci effettivi e famigliali ancoro ferma a 14 Euro 
dal 2002 che, d’altronde, è di gran lunga piu bassa di 
quella della Marina (25 Euro annui), dell'Aeronautica (30 
Euro), della Finanza (20 Euro) e degii Alpini (25 Euro), {al 
cune di queste Associazioni fanno pagare una quota a parte 
per ricevere la rivista). Dopo una seria valutazione e sulla 
base di quanto qui riferito, con l’approvazione degli ispet¬ 
tori, si è deciso di aumentare 
per tutti la quota a 20 Euro 
(di cui 10 Euro alto Sezione 
e 10 Euro alta Presidenza). 
So di chiedere un sacrificio In 
un momento in cui tutti si 
confrontano con una situa 
zione ancoro incerta dal 
punto di vista economico. Ma 
non si può faro altrimenti e ci 
siamo adoperati in tutti i modi 
per ridurre al minimo le 
spese, tentando di sensibiliz¬ 
zare il mondo politico, con¬ 
trollando con le compagnie 
di assicurazione per il premio 
da pagane, con la tipografia 
per la stampa della rivista. 
Malgrado gii sforzi compiuti, 
che hanno ottenuto notevoli 
risultati come la riduzione da 
2,60 a 1.75 Euro a peisona 
per le poi izze per incidenti, 
non si è nusciti a far qua¬ 
drare i bilanci mantenendo 
ferma te quota annuale. 
Sono peto sicuro che voi condividiate fe nostre scelta L'As¬ 
sociazione deve continuare ad esprimere fa sua voce. E 1 
nella nostro tradizione compiere dei sacrifìci, a volte grandi 
a volte picco ti, nel superiore interasse dell'Italia, del l’Arma 
e dei suoi membri ed associati, In questo caso it sacrificio 
è di carattere economico. Ma io credo in voi, so che capi¬ 
rete che l'aumento è indispensabile. Riusciremo con un co¬ 
mune sforzo a far vivere la nostro rivista, a migliorare l'as¬ 
sistenza ai soci, ad avvicinarci sempre più gli uni agli altri 
irti lizzando intelligentemente gli strumenti e le tecnologie 
del terzo millennio, ■ 
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Posta 


■ UN ASSIDUO ED ATTENTO LETTORE Ci SCRIVE UNA LUNGA LETTERA 


Le Fiamme d’Argento 

Per i soliti problemi di spazio, qui di seguito sintetizziamo 



ÓljjjM 

E d, lapalissiana evidenza per tutti 
'Le Fiamme d'Argento" è una m 
sta NECESSARIA per l'Associazione 
Matonaie Carabinieri anche per Te 
‘distanze 1 ' geografiche e funzionali 
esistenti. infatti la conoscenza della prege¬ 
vole opera di socializzazione e ds assistenza 
Pacata dal Sodalizio mediante 
gli interventi di impulso operati 
dalia Presidenza nazionale è ro¬ 
di sfoltititi mente col legata alla 
rappresentazione che ne viene 
fatta attraverso la Rivista, un 
mezzo di camunicazterre Ohe rag¬ 
giunge efficacemente il singolo 
lettore come organo ufficiate de 
Associazione. 

Più volte è stato anche detto che, 
n mancanza di un sistema irifar, 
malico unitario ancora 11 faticosa 
gestazione, tra Presidenza nazio¬ 
nale, gì Ispettori regionali e le 
Seaoni, la rivista amane fonico 
organo di callegarnerto e trnit 
d 1 union non limitata al piano bu¬ 
rocratico ira il cen tra e la perife¬ 
ria. La pubblicazione de giornale 
costituisce il mezzo piti efficace 
per l'aHmefi fazione -le’ flusso fun¬ 
zionate consentendo anche io 
scambia di idee, di sensazioni 
che legano tutto un mondo etico 
che rappresenta li patrimonio più 
prezioso del l'Associazione Con- 
statata Metà di questa affer¬ 
mazioni. sarebbe Stato un imper- 
co nah te errore - di fronte il le 
innegabili difficoltà imposte daf- 
abolizione improvvisa Ielle ta¬ 
riffe postali asolate - limitarsi ad una va¬ 
lutazone basata esclusivamente sugi aspetti 
finanziari per ridurre la periadici-fa del giornale 
da menaste a trimestrale, come avrebbe seg¬ 
mento la cruda realtà delle cifre. Di fronte 
alla reale portate del problema deCT'incre- 
scioso aumento tariffario di spedizione fa 
presidenza nazionale, per riconosciuti criteri 
di economìa, dispone la pubblicazione di 
qualche numera doppio in più, in attesa di un 
insperabile ripensamento governativo. D« vi¬ 
vrà vedrà, 

Nel frattempo il ^ornale continua, sempre net 


l'intento di soddisfare i desideri dei tetto ri e 
di trovare formule nuove che la lealtà verrà 
impone, con la passarne e llmpegno che ri¬ 
chiede un’adMtà di volontariato comete no¬ 
stra. Al ù là di ogni colìstìeresone, rimania¬ 
mo convinti che per assicurare degnamente 
il regime tra Presidenza e Sezioni, per conti¬ 
nuane a costruite il necessario rapporto di fi¬ 
ducia fra fa dirigerei ed i Consoci, la nosira 


IN COPERTINA 


LA BANCA SUONA IN USA 
PER IL COLUMBUS DAY 
Tournée di successo 
in tre città statunitensi 


tanto per questioni di quattrini, cosi come non 
sarebbe logico rinunciare al pranzo o alla 
cena per risparmiare sulle spese per Talk 

mediazione, 

Come è state più volte detto e scritto, è In 
goco resistenza stessa di valori morali e cul¬ 
turali senza i qua : i sarebbe ridotto il tono ed 
il significate dell'Intera Associazione 


li Mora esprime una articolate 
opinione sofie pregevoli funzioni 
Pelici nostra RMsia odi'ambito 
tìeif Associazione. Siamo ovvia¬ 
mente dacewdo con ivi e oer- 
clùam Insieme delle soluzioni dì 
onesto compromesso che con¬ 
sentano di assolvere, ugualmente 
e dignitosamente il compito dì 
continuane ò coHoquiare. con i 
nostri Soci', Circa fa motivazioni 
deite dificoltè finanziarie già 
espresse, li nostra affezionato 
ber f oro potrà trovarle netFEdito* 
naie di pagina 3 con cui il l'resi¬ 
dente Neonate, cor? linguaggio 
dì estrema chiarezza, fornisce 
ogm spiegazione della proble¬ 
matica affrontate con senso /.ira- 
fico ed aderenza alla realtà 


riviste debba conservare te periwMà merfi- 
site che può garantire una più autentica ade¬ 
renza alte vicende dell Associazione, te cui no¬ 
tizie - con te cadenza tnmestrafe - g unge¬ 
rebbero invece fuori tempo massimo al sin¬ 
golo lettore che è lì vero beneficiario del pe¬ 
riodico 

Neppure la soluzione del bimestrale - forse 
necessaria per affrontare II problema nei 
tempi brevi - può costituire una risposta ri¬ 
solutiva poiché verrebbe ad interromperei il 
feeling faticosamente instaurato nel coreo di 
tanti afidi con oltre 200.000 persone sci 


la Banda dei!'Arma si è fatta 
onere in una breve ma intensisi 
sima tournée negli Siati Uniti. 
Questo il programma¬ 
nti? MORA Concerto fa piazza dei Munici¬ 
pio. Concerto Anfiteatro di Baltimora, esibi¬ 
zione presso Lidia ii&ty, esibizione Fori Me 
Henry (silo delia “nascita'' deli'inno USA), 
flftv VORH Sfilata del Columbus Day. con¬ 
ceno <n Times Square, concerto presso il 
palazzo delle Dazioni Unite. 

WASHINGTON Cerimonia di poso (Idia prioria 
pre^a def Museo delie Forze delf Ordir re. Cor\ - 
certo affapertura dei Grafi Gale delie Forze di 
Polizia in presenza del ■ 'Ministro delf Interno 
Janei Napolitano. Nel prossimo numera un 
ampio servizio sugli em\ ti. D. B. 
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150° Unità d’Italia 


ROMA: LA BRECCIA DI PORTA PIA 

20 settembre 1870: la 


di Nicolò Mirenna 

L a Porta Pia fu aperta (tra ili561 ed 
i 1505) nei le Mura Aure li arte di 
Roma; per ordine del Pontefice, Pio 
IV (da cui prese si nome}, su disegno 
di Michelangelo, m sostituzione della 
Porta Nomentena che venne nel contempo 
chiusa, Essa divenne particolarmente famosa 
per gli avvenimenti del 20 settembre 1370. 
allorché un tratto di mura adiacente alla 
porta venne danneggiato dal fuoco def arti¬ 
giana italiana aprendo una breccia di circa 
30 metri che consenti l'ingresso dei raparti 
italiani nella città di Roma che venne an¬ 
nessa al Regno d’Itaitò, decretando così la 
fine dello stato pontifìcio e del potare tem¬ 
porale del Papa. 

Un anno dopo (con legge 3 febbraio 187J, 
n.° 33} la capitale d'Italia fu trasferita da Fi¬ 
renze a Roma, realizzando il "sogno di Ca¬ 
vour. espresso In un discorso al Parlamento 
italiano deil'ottobne 1860. Poco dopo tale 
data lo stesso Cavour aveva promosso cauti 
contatti con II Pontefice per ricercare una 
soluzione che ne garantisse (Indipendenza 
dal potere civile (principio dalia libertà as¬ 
soluta della Chiesa’), scontrandosi con l'osti¬ 
lità ad ogni trattativa di papa Pio IH e dar Se¬ 
gretario dì Stato, Cardinale AntonaJil. 
Analogo risultato negativo, dopo la morte di 
Cavour - avvenuta ri 0 giugno 1861 - ottenne 
il suo successore, Bettino Rrcasoil, che aveva 
ripreso le trattative con II Cardinale AntonelU, 
sempre contrario, unitamente ai Papa, ad 
ogni iniziativa. Fu a questo punto inevitabile 
uno stallo nelle attività diplomatiche, pur n- 
manendo sempre attiva la spinta all'azione di 
Garibaldi e dei mazziniani. Dai canto suo. la 
Francia continuò nei suo atteggiamento di 
protezione verso lo Stato pontificio fino a 
quando, il 14 luglio 1870, scoppiò la guerra 
dichiarata alto Prussia dai gcvemo di Napo¬ 
leone HI 

Il 4 settembre 1870 cadde II Secondo Im¬ 
pero ed In Francia fu prodamata la Terza Re¬ 
pubblica. Fu proprio questo sconvolgimento 
ad aprire di fatto all’Italia la possibilità di ac¬ 
quisire Roma essendo venuta meno ogni In¬ 
gerenza della Francia sulla questione- 
li governo Italiano, Intanto, dispose la costi¬ 
tuzione di un "Corpo di osservazione del- 
rifalla centrale* composto da 3 divisioni (poi 
5} su oltre 50.000 uomini, al comando del 
Gen. Cadorna 



Il 12 settembre le prime unità italiane varca¬ 
rono Il confine dello Stato pontifido, diratte a 
Roma. L'ordioamBnto delle farce militari pon¬ 
tifìcie comprendeva circa 13.600 uomini, 
(8,300 pontifici, 5324 volontari di varie na¬ 
zionalità) sotto II comando del badese Geo. 
I rrn-ann Kanzler, Sì trattava d un eseruto d, 
dimensioni modeste ma nel suo complesso 
non disprezzabile, di ottima coesione morale, 
oen motivato ed addestrato. 

All'alba del 20 settembre, mentre I reparti 
bersaglien e di fanteria italiani si attestavano 
intorno alla città di Roma, l'artiglieria inizio 
una Intensa azione di fuoco, colpendo porta 
S. Giovanni, Porta S. Lorenzo e concentrando 
il tiro su Porto Pia e Porta Salaria- Dopo al¬ 


cune ore di fuoco martoriente, intorno alle ore 
9, si apri un traoda nel tratto delle mura au¬ 
rei lane compreso tra le due ultime porte, 
Foco dopo, accertata la percorribilità della 
breccia, I primi due battaglioni italiani (uno di 
fanteria ed uno di bersaglieri) trafilarono cau¬ 
tamente, mentre perdurava un i ntenso fuoco 
di fucileria pontificio 

Verso le 10 il gen. Kanzler chiese ai Gen. Ca¬ 
dorna di trattare la capitolazioni II relativo 
atto venne senza indugio firmato, Le conclu¬ 
sione delle operazioni fa così comunicato al 
Minanti Ricotti dui Gerì. Cadorna con un te¬ 
legramma: "Entrato In città per Porta Pia 
sfondato e per una breccia tra Porto Pia e 
Porto Salarici, nemico spiegò bandiera 
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presa di Roma 



bianca. Al parlamentario risposi che se tra 
due ora non si ritiravano In Città Leonina, avrai 
progredito ostilmente l'occupazione. Ciò per 
sua norma, Gen. Cadorna' 

Quando, nel frattempo giunse l'ordine della 
rasa, eseguito con qualche riluttanza dalle 
truppe pontificie. anche a causa delle diffi¬ 
coltà rii collegamento tra i comandi e ì re- 
parD posti alla difesa di Roma i reparti ita¬ 
liani occuparono progressivamente la città 
raggiungendo i settori assegnati e ciascuna 
unità. A conclusione della memorabile gior¬ 
nata del 20 settembre: l morti Italiani am- 
menta reno a 49 (4uff. *45 truppa), quelli 
pontifici furono 19; i feriti italiani furono 
Hi, quelli pontifici fi7. 


Pio IX condannò aspramente Antera vicenda 
che segnò la fine del secolare potere tem¬ 
porale, si ritirò in Vaticano, rischiarandosi "pn- 
giornero" fino alia morte ed intimando ai cat¬ 
tolici. mediante i! celebre decreto "Non 
expedit". Il divieto di partecipazione alla vita 
politica italiana. 

A nulla valse la promulgazione beila Legge 
delle guarentigie con cui il Parlamento ita¬ 
liano cercò di risolvete la questione, poiché 
il pepa non accetto la soluzione unilaterale di 
nappa citazione, mantenendo un atteggia- 
merito ostile. Si determinò così una situa¬ 
zione diplomatico-politica nota col nome di 
"Questione Romana" che fu infine risolto con 
ì Patti fateranensj del 1929. M 



O II Cèri, Cèdortm 



, // Ponto Ha* Pio IX 



M II Geo. Hermann Ranfie r 
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Problemi europei 


U ANGELA MERKEL VINCE LA SFIDA 

Il blitz della Germania 

Berlino trascinerà l'Europa? Ma gli altri Paesi non mostrano uguali capacità 


di Angelo Sferrazza 

A metà agosto, di venerdì 13, un 
Btiti (lampo! tedesco he squai 
ciato il tifilo plumbee defeco- 
nomia mondiale, terma ed im¬ 
mobile. Tutti \ giornali del mondo 
hanno titolato quasi collo stesso modo:' La 
Germania torna a correre... rt 
Cosa era successo? 

Nel secondo trimestre del 2010 il Pii della 
Germania ha raggiunto i mas¬ 
simi dai 19S7. con una crescite 
del 2*2% trascinando tri alto il 
Pii deirunione Europea cosi da 
consentire |l sorpasso dagli 
Stati Uniti. Infatti l'Europa a fm 
anno crescerà dell 1 1% contro lo 
0,6% degii USA. La prima ca¬ 
tari za europea toma ari essere 
in pieno la locomotiva che corre 
su avanti, anche se nessuno è in 
grado di immaginare quant va¬ 
goni si orerà dietro. Si è so hi re 
parlate con enfasi rii modello 
tedesco, da imitare o meno, 
con relative:. m evita h 1 11 e fuor¬ 
viami polemiche. Nessuno, do¬ 
tato dì buon senso, può negare 
che Berli no non stia racco¬ 
gliente i frutti rit una politica, 
economica attenta e coerente. 

La Cancelliere Angela Marcel ha 
imposto nei 2QG&. l'anno per¬ 
fido della crisi, costosi aiuti ai- 
■ 'economia del Paese e poi una 
manovra mal esperimentaia nta 

passato, da molti europei criti¬ 
cato, ma che ha consentito di 
sa ivate con te mp ora nea men te 
auro e patto di stabilito, senza 
infierire troppo sui weitore. Dilese è poemi 
Di modelle tedesco si può dunque pariate: 
l'economia tedesca si basa innanzi tutto 
sulla produzione di alta qualità* sulla strut¬ 
turo dei e medie '-riprese che conquistano 
consolidano e difendono con grandi capa¬ 
cità i mercati, specie quelli asiatici e ame¬ 
ricani li vera 'miracolo" sono le esporta- 
ziom non messe in difficoltà nemmeno 
dalla Gina, Altri' elemento alto base de* 
grandi risultati è la estesa da loca lizzasene 
delle imprese specie net Paesi oeli'Est eu¬ 
ropeo. Polonia. Slovacchia Repubblica 


Ceca La Germania na cosi tratto Penetra 
assai concreti dalla sua politica Otte l’ha vi¬ 
sta in primo piano, negi anni novanta, nella 
battaglia per l'allargamento ad Est della Ite. 
Con la caduta del "muro* dei 1989 e de i - 
l'intero sistema comunista poi. la Germania 
ha ristabilito con forza i suoi tradizionali le¬ 
ga mi con i Paesi del l'Europa centrale ed 
oneritele. Dalla caduto de: 'mura" in poi fa 
Germania, oarrota a termine la sua unifi¬ 
cazione. con non osche difficoltà interne e 


qualche mai di pancia di qualche Passe 
amico", cancellate le due sigle Rft e Dar. 
riportata re capitale a Benino, ha ripreso a 
ter politica. Da quel lontane 20 settembre 
19A&. quando Konrad Adenauer. padre 
cella nuova Germania e fra i fondatori dei 
i:'Europa con De Gaspen e Schuman, si era 
fissato tre abbietti. sovranità nazionale e 
di rito uguali con le alito nazioni, costru¬ 
zione europea e ri unificazione, molto è 
cambiato neirimmagme e nel ruolo dalla 
Germania stessa, soprattutto all'interna 
della Unione Europee e nella ‘gestione’ 


bel l'euro e della linea economica Ciò che 
sta accadendo m questi giorni trascende < 
piano economico e si Inserisce con forra in 
Quello politico. In un recente saggio uno 
storico dei * nuova Sarbona, Il professor 
Homi Ménudicr ricorda una frase pronun¬ 
ciato dalla Canee li.era Angela Ventai, che 
rivolgendosi per la prima velia a* deputati 
de: Bundestag n 30 novembre bel 2005 ha 
detto: "la Germania non astata mai libera 
Quanto e oggi La "lunga marora" cella 
Germania iniziato con to fine del 
nazismo, sembro aver raggiunto 
la sua meta, avendo sempre 
come punto fermo l'ancoraggio 
a II'Ovest ossia Nato e profonda 
convinzione europeistica, con 
qualche ‘però" in più. Vedasi la 
vicenda delia Grecia 1 
I periodi in cui sì può dividere 
questo percorso sono tre 11 
prima consolidare la Uenr ucrazro, 
entrare nel contesto dei Paesi 
Occidental; narmn e Nato, ami¬ 
cizia e riconciliazione con ro 
Francia sotto la guida di A de¬ 
ca uer, come Si è ricordato Poi 
l'Ostpolitik ella fine cegl anni 
sessanta con Willy Brandt e poi 
Helmut Schimidt _u terza tose 
parta il nome rii HeImiati Kohl e 
si conclude con i'unificazione. 
Un risultato straordinario che ha 
Sfatto" la stona della nuova Ger¬ 
mania, che ha nportato Berlino 
fra fra le capitali piu Importanti 
del monda senza scalfire mìni- 
memento il suo rapporto con 
l'Europa e soprattutto con gli 
USA. sol gli ultimi 20 anni 
La Germania "fa" politica estera, 
la Bnndesweher. l'esercito nato nei 1955 e 
completamente completatosi nel 1960. 
esce dai confini razionai. e partecipa con 
la Nato ad aztam militari a cominciare balla 
"guerra" nelia e* Jugoslavi3 ed oggi in Afr 
ghanistan. 

Ora la Cancelliere, primo politico del dopo 
"muro', sembro voler imprimerò una aref- 
lerairarre alla politica estera di Berlino. 
Qualcuna dovrà, con doverosa cortesia, li¬ 
ce ma ri a che li mondo ora è diventato 
fropoo grande anche per una "grosses 
Deuteri land', R 



■ La Cancelli era tedésca Angela JWerfref 
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U RICORDO DI IMPORTANTI AVVENIMENTI 

Rasi celebri del RisoigfmentD 

Storia in slogans. Quando le parole sanno fissare momenti memorabili 


Andrea Castellano 

L BIta'ia ideila quale abbiamo già 
J iniziato 3 festeggiare li ISO* ge¬ 
netliaco) fu "fatta", principal¬ 
mente, con II Risorgimento; un 
l entusiasmante periodo storico 
caratterizzata da tanti leggendari eventi, 
ma anche da frasi cetobn. Di seguito ne ri¬ 
cordiamo qualcuna di quelle che maggior¬ 
mente polarizzarono l'opinione pubblica. 
Incominciamo con un'invocazione di Pio 
IX. Questi in un'allocuzione del 1848, ebbe 
a dire; "Benedite, gran Dio, l'Italia*. Ovvia¬ 
mente Il Pontefice si nfenva ad un'Italia 
centro della Cristianità e non certo ad una 
Magione che. allora, era solo una ricerca 
teorica di pensatori ed illuministi, I liberali, 
perù, estrapolarono tale preghiera da tutto 
il contesto del discorso t sostennero che 
anche il Santo Padre, seppure velatamente, 
aveva dato un appoggio alla causa dei- 
l'Unità d'Italia. Tuttavia queste implorazione 
papale, "addomesticata" dal liberali, 
venne molto popolare ed ottenne notevoli 
effetti. Tra l'altro, da quei giorno e quasi sino 
a! primo conflitto mondiale, molti Cappel¬ 
lani militari, durante le Messe celebrata al 
fronte, esponevano sugli Altari da campo, 
un cartello con la scritte: "Benedite, gran 
Dio. l'Iiatia", Sempre nel 1848. a Venezia. I 
cittadini avevano da poco scacciato gli au¬ 
striaci quando appresero che l'Esercito di 
Cado Alberto, battuto, si era ritirato dalla 
Lombardia "consegnandola" nuovamente 
all'Austria, La città lagunare rimase isolata 
ed assediata. Nonostante ciò, I veneziani 
decisero di resistere ad ogni costo contro la 
più forte potenza europea. SU episodi 
d'eroismo furono tanti, ma alfa fina (23 
agosto 1849), stremati dalla fame e da una 
grave forma di colera, furano costretti ad ar¬ 
renderai, Il poeta Arnaldo Fusi nato dedico 
alla loro capitolazione i commossi versi: 
'Sul ponte sventola bandiera branca", 
quasi un grido di dolore subito raccolto da 
tanti liberali e dallo stesso Garibaldi. 
Nella notte tra II 30 e31 luglio ISSI, a Mi¬ 
lana, a circa due anni dalle "Cinque Gior¬ 
nate". Il tappezziere "meneghino 1 'Amatore 
Scissa fu sorpreso dalla polizia di Radetti^ 
mentre attaccava manifesti rivoluzionari. 
Arrestato, fu condannato a morte. Il 2 ago¬ 
sto 1851, mentre veniva condotto ai pali- 


: ferimento erf aeraste dì Gariftw, LitQgmdB d’p.pócà 


bolo, i gendarmi decisero di fa no transitare 
sorto le finestre della sua abitezioi e. Con 
tale iniziativa gli aguzzini speravano In un 
suo crollo psicologico, anche perche con 
testualmente gli promettevano la grazia se 
avesse tatto i nomi di aito rivoltosi. L'inte¬ 
ressato rifiutò sdegnosamente la proposta 
e con non comune coraggio disse: "Tiremm 
innanzi" (Andiamo avanti; Questa espres¬ 
sione divenne, poi, quasi una norma di 
comportamento per tenti martiri del Risor¬ 
gi mento ed è tuttora ripetute dai i ombardi, 
in determinate situazioni, i na frase an- 
ch'esse ancora in use, la pronunziò II ne Vit¬ 
torio Emanuele II II 31 maggio 1859 
quando durante te vittoriosa battaglia di Pa¬ 
lestra (Pavia), con sa sciabola sguainata si 
portò sulla linea dei fuoco per essere 
d'esempio ai soldati impegnati in duri com¬ 
battimenti A chi gii consigliava di ritirarsi 
per non correre pericoli, gridò ~Qui c r | glo¬ 
ria per tutti 1 *. Il 5 maggio 186Q a Pianto Re¬ 
nano di Ca aratimi (Trapani), i Garibaldini, 
sbarcati a Marsala (Trapani ) da quattro 
giorni. Incappa rane in una forte resistenza 
uà parte delle truppe borboniche e qual¬ 
cuno proponeva un ripiegamento, late so¬ 
luzione fu subito respìnta dai Condottiero 
che, esortando te camice rosse a combat¬ 
tete anche al l'arnia ri inrra fino alla morte, 
pronunziò la storica frase (forse un po' 
adattate dalla retorica risa lamentale): "Qus 


si fa l'iraha o si muore', lì 19 luglio 1862 
è ancora di scena Garibaldi che, con il pre¬ 
testo di una visita, si recò a Palermo dove 
una moltitudine di suoi vecchi seguaci lo 
accolse al grido or "Roma o morte' il 
giorno successivo. In provincia di Palermo 
ed esattamente a Bosco della Ficozza di 
Cartoon e (località ben nota al Carabinieri 
perché qui il 20 agosto 1977 fu assassi¬ 
nato UTen, Coi. dell'Arma Giuseppe Russo), 
circa 3.000 Garibaldini andarono ad ac* 
ola mah o ed ancora una volta si levò ri 
grido: “Roma o morte Manto sostegno ai 
suo ostinate progetto di liberare" Roma lo 
convinse a percorrere nuovamente la strada 
della "Spedizione dei mille' con II propo¬ 
sito, piuttosto irreale di strappare la "Città 
Eterna" ai Papato. L'Impresa non ebbe esito 
ftritee. poiché f p Eroe dei due Mondi il 25 
agosto 1862, ad appena quattro giorni 
dallo sbarco in Calabria, venne arrestato. 
Queste drastico provvedimento fu reso pos¬ 
sibile ancne in base alla legge sullo "Stato 
d'assedio 1 *, dichiarato nel frattempo e giu¬ 
stificato da tanti motivi: pura dal ferimento, 
a Sento Stefano di Bivona (Agrigento), del 
Carabiniere ScarcabarassL durante uno 
scontro (per un equivoco) tra militari del¬ 
l'Arma e Garibaldini Pertanto un semplice 
Benement , sebbene in forma Indiretta, 
ebbe un molo da non poco nei difficili rap¬ 
porti tta la neonate Italia e Garibaldi. ■ 
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Protezione infanzia 


■ LAVORI MINORILI NELL’AREA METROPOLITANA DI ROMA 

I minori nella città eterna 

I risultati di un'inchiesta suirinfanzia rubata” nella Capitale 



■ lavoro minante aHemiìUvQ alta Scuola 


di Umberto Pinotu 


D i recente sono stata presentati i 
risultati di un inchiesta, con- 
dotta daHOsservatono sull'oc' 
cupazionè e- le condròmi di la¬ 
vano Osi Conriune di Roma, con 
il contributo scientifico deli'lres e Save thè 
Children, che Ita visto come protagonisti 
700 minori, $dn patte dei quali già occu* 
pati In attività lavorative. 

A conclusione del favore, gli analisti hanno 
accertato che il lavoro precoce produce, sol 
p are individuale, situazioni ad alto rischio 
di esclusione sociale, determinate dalla 
conseguente dispersione scolastico-for¬ 
mai Iva, dalla mancanza delle occasioni di 
socializzazione che l'ambiente scolastico 
offre a quindi dalla marginalizzazione nel 
rapporti con ì coetanei, dall'esclusione dal 
ftoco. dallo sport dalie occasioni comuni di 
crescita. Analizzato come fenomeno so¬ 
ciale. il lavorio minchie induce una perdita 
delia risorsa socio-individuale che ogni ra¬ 
gazze costituisce m prospettiva per la prò 
pria società, oltre Che un detenere mento 
sempre piu accentuato delle condizioni so- 
rio*ambientali delle aree investite dai re 
n ornano 

Lavoro precoce che risulta favorito vuol 
dalla presenza di imprese a carattere fa- 



■ Molteplici te afbWrà illecite 


miliare, nel contesto utile 
quali minare viene impie¬ 
gato In zlalmeme n maniera 
estemporanea, fino a pas¬ 
sare di carattere conto na¬ 
tiva. vuoi dal lavoro stagio¬ 
nale saltuario, soprattutto 
nei contesti In cui risulta as¬ 
sente una figura di riferi¬ 
mento familiare che può 
prendersi cure del minore 
nsi periodi in cui la scuoia è 
chiusa Altro fattore che In¬ 
duce fa precocità lavorativa 
e rappresentato dalla di¬ 
spersione scolastica dovuta 
a percorsi ed esperienze ne¬ 
gative e felli mentati, in cui 11 
lavoro minorile si inserisce 
come attérrtetyua alla scuola 
o come esperienza nalviila¬ 
tita rispetto all'insuccesso 
scolastico Ulteriore ele¬ 
mento di sviluppo de! lavoro 
precoce è l'appanenenza a 
gruppi etnici caratterizzati da 
organizzazioni socio-cultura li. 
nelle quali l'attività lavora¬ 
tiva rientra nel percorsa con- 
sueio di esponenti adole¬ 
scenziale e rispetto alle quali 
risulta molto difficoltoso affermare n prin¬ 
cipio 01 tutela dei minori. Parallelamente ai 
risultati della ncenca di cui al paria, sono 
stati resi noti gli elementi di sintesi conclu¬ 
sivi di un altra lavoro analogo, questa volta 
attinente all'analisi dalle peggiori ferme di 
sfruttamento minorile del lavoro a Roma. An¬ 
eti e qui si è voluto studiare numerose sto 
rie di minori, Lavoratori o comunque convolò 
in attività definibili lavorative. provenienti 
da paesi stranieri, la maggior parte dei quali 
appartenenti all'etnia nomdi provenienza m. 
mena. Per quante riguarda la tipologia dèi le 
attività effettuate dagli intervistati, la mag¬ 
gior parte di essi e stara impiegata In atti 
vita I eoi te, quali |a osto razlone l'artigsan a to 
e le attività artistiche; 

Molte significativo è il dato relativo allo svol¬ 
gimento ria parte.degli intervistati di.attività 
il!solite, come il parcrieggiatora abusivo, la 
prostituzione, il borseggio ed altre attività. A 
conclusione del loro lavoro gli analisti, a 
fa iter comune per entrambi i lavori, hanno 


voluto offrire, come spunti di riflessione, in¬ 
teressanti sug^nmenti sul "come’ 1 tutelare 
i minori dalle condròmi di sfruttamento la¬ 
vorativo, 

Queste te vte: creatone di una rete tra I ser¬ 
va die operano nei sodate ed istituzióni; In* 
dlvrddazione di process- di informazione, 
sensi Diluizione e mediazione sociale inte¬ 
grala ira minore e nucleo familiare, operata 
alfe Luce dalie specificità cultural.- ed edu¬ 
cative di appartenenza; monitoraggio del 
fenomeno to esame attraverso u quale po¬ 
ter intercettare te continue trasformazioni ed 
i mutamenti de; tenomeno medesimo, nco¬ 
gnizione che, ir sintesi è anche uno degli 
obiettivi istituzionali che contraddistinguono 
l'attività dell' Osservatene, organismo chia¬ 
mato a verificate direttamente ed indiretta¬ 
mente il mondo dei lavoro nei tetri torio co¬ 
munale e successivamente elaborare 
buone prassi vote al miglioramento delle 
condizioni dei minori e, più in generale, di 
tulio il mondo del lavoro ■ 
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■ INIZIATIVA DEL COMUNE DI CASTAGNOLE LANZE, NELLA LANGA ASTIGIANA 

Adottiamo un filare 


Con 100 euro se ne adottano 20 metri per un anno 


di Franco PscdnaSh 

D opo annate agricole, specie di 
vi uvlnieo lui ra , parti colarmente 
favorevoli. quasi festa mi la ven¬ 
demmi tuttora in eoe® semina 
perplessità. Si teme un'ecce¬ 
denza di vini; non si sa quale ne sia 11 con¬ 
sumo in Italia al di rà d Patisti che sempre 
approssimative se non supererai! Se ne 
esportano si ma in un contesto ballerino 
come, forse, è II gusto, è l'orientamento, dei 
consumatoti | qua i trattandosi di beni ali¬ 
mentari conve riebbe 
chiamare estimatori, 
a p prezzato n, persiti o 
simpatizzami, reo 
dando di conse¬ 
guenza più ben visto 
questo prodotto an¬ 
che dal salutisti piu 
acerrimi: che come 
sempre, esagerando 
le loro preoccupa 
zlonl, finiscono con li 
minimizzarle nei l'opi¬ 
nione comune 
Il Vino è per l'Italia, 
un bene economico 
principe. Vaste aree 
collinari e anche di 
montagna nanne 
nammuto un ap¬ 
prezzabile livello di 
popolazione stan¬ 
ziale. In virtù del gua¬ 
dagni che la vite, 

■ uva. la cantina con¬ 
sentono, in un succe¬ 
dersi di annate particolarmente favorevoli, 
ma sopratutto grazie 3 una propagande che 
ne viene fatta; salvo poi a rabbuiai se 
l'alcolismo cresce in misura preoccuparne 
fra i giovanissimi, dicono le statistiche dai 
dodici in sù. da quando eia è s : ? tuttora 
bambini o lo se era. Un po' secondo accade 
nel consumo del tabacco,offre dolo a piene 
mani per poi stracciarsi i corpetti pur i ma- 
anm in agguato -n essi comprendendo gii 
ncibanti d'auto rabbrividenti. Ma questo, 
anzi questi due. sane afri distolsi 
Quelle che preme a chi in campagna è ri¬ 
maste, vi ha messo su Villa, piscina e ai’ 
meno mezzo reso rt personale in cuisollaz 


zara gl: amici e tfi acquirenti quello che gl: 
preme è il futuro del proprio vino, curate 
quale creatura; dei propri;:', cranio, il ette 
vuol dire dei vino lutto. Cosi, per non per¬ 
derai d'animo, il Comune di Castagnole 
Lonze nella tango astigiana ma anche un 
po' cuneese. ha varato unì iniziativa della 
quale sono venuto a conoscenza recan¬ 
domi cola a?;a -lem agostana & San Barto¬ 
lomeo 

Castagnole, quasi quattro mira abitano ria 
saputo rendere castagnole^ < molti immi- 
giti dai Sud. calia Sicilia m assoluto, prima 


dell onda migratoria senza latitudine, senza 
confini. Ebbe sindact benemeriti, ne ri cordo 
Birilli con Vaifredì suo vice, poi Marengo, 
quindi li virtuoso della palla pugno frano Vio¬ 
lando. e suo figlio Marco, intervallati dalla 
grudrziosa Ferretti Castagnole è il grande 
enologo Ezio Riveli s e lo sono uno stuolo di 
carabinign non più in servizio attivo e i loro 
■pculms' agli ordini del maresciallo Cano¬ 
nico che freme d andare m missione estera , 
furie di suo (delia sua altanzaj e d’espe¬ 
rienza di vasta raggio. 

Converrebbe perciò accontentarlo, sup¬ 
pongo. Ma il tettoie vorrà sapere dei! inizia¬ 
tiva . 


Si chiama “adetta un filare nelle Lonzu' 
versando un minimo di cento euri si ha di¬ 
ritto a venti metri di filarie per un anno. Il pa¬ 
drino pub visitare il vigneto, visionare le 
cantina, assistere alle vane operazioni che 
son tante, compresa la vendemmia e la pi¬ 
giatura. Minimo garantito (adesso s'usa 
così), venti bottiglie di Barbera superare el¬ 
le me con II compiacimento della Provvi¬ 
denza che è li massimo riconoscimento dei 
grado top deira gradualità militare. E Ca¬ 
stagnole, secondo le parole dell'assessore 
Marco Cortese, diverrà il pomo Comune 


d'Italia che vinifica e che concede le eti¬ 
chette sulle singole bottiglie con nome e co¬ 
gnome del domestico sponsor Si è ormai 
prossimi al migliaia. 

Brillano gli occhi del Sindaco Via lardo junior 
che gji è accanto, bello e asciutto come un 
arcangelo verrebbe di dire. Sicuro di sé per¬ 
ché seme con sé Sa sua gente. In Langa e 
nel Monferrato è così, s'usa così. Intanto da 
Alba, da Nelve, qualche chilometro più in là, 
il capitano nicchimi e il maresciallo Murgia 
se ne compiacciono un po' invidiando, ma 
Siamo ormai in altra provincia, qusila di Cu¬ 
neo, comandata dal colonnello Francesco 
La urenti M 



le fiamme d'Argento 


luglio - ottobre 2010 • 11 













3 La diffìcile Strada della Pace 

Esuli a Lugano 

La Lezione di “Coenobium" 



Claudio Giulio Anta 

GUERRA 
ALLA GUERRA 

LA LEZIONE D! «COENOBIUM» 

Pres?nt(uione di 
Arturo Colombo 



d74S, 

I n tempi in cui le guerre non sono più 
chiamale con questo nome e che ven¬ 
gono combattute con modalità diverse 
dal passato, la studio di Claudio dulia 
Anta, GUERRA m GUERRA; La tmne 
di "Coenablum" ed Aracne c! riporta con I 
piedi in tema. Diciamo subito che il libra, già 
isE titolo stesso "Guerra alla Guerra*, con.- 
tiene un messaggio chiaro, quasi da s/qgen 
sessantottino, ma non è cosà, Esso è tratto 
daMintestazione di una rubnca della nvìsta 
"Coenobium" fondata da un gruppo di esuli 
(fra gli altri Enrico Sognami, Giuseppe Rena 
e Arcangelo Ghislen) cde si rifugiarono fra La 
fine dell'ottocento 0 gli inizi dei novecento 
nell'accogliente Cantone Ticino a Lugano, 
città che umane fissata nella memoria in 
una canzone che tutti '.a ned e giovani di 
oggi?) conoscono È noria Svizzera, patri'a 
della libertà, che si ritrovano intellettuali, 
politici, studiosi di vano radici filosofiche, 
ideologiche e religiose m quel penooo che 
precedo la Grande Guerra, che produrrà 
cambiamenti profondi da cambiare *1 
mondo Quella gbenra che produsse una 
cultura nuova, come scrive lo storico ameri- 
carta Jay Wlnteme ne flf /ulto e /a mmtxla (Il 
Mulino), una cultura dai ricordo e del dolora, 
che influenzò tutto, dalla letteratura al l'arte, 
dalla musico all'architettura, dalla poesia al 
cinema. Come non ricordare il f accuse! di 
Abel Gange? La rivista, possiamo accennate 
solo qualche indicazione, uscirà’ dai 1906 
al 1919 e subira' un percorso parallelo al¬ 
l'evo Iversl della storia. La parte che piu 1 col¬ 
pisce è certamente quella ohe dà II titola al 
libra. Esplode negli anni che precedano il 
conflitto il tema della "guerra" e della 
"pace". Un tema con radici lontane, che si 
possono ri trovare, se non $1 vuol risalire alla 
Bibbia prima e a S. Agostino poi, per un loro 
più vicina contemporaneità nelle società 
pacifista di New York e Londra tra il 1815 e 
il 1816, come a dira centanni prima, E poi 
i congressi pacifisti del 1848. quello di Pa¬ 
rigi prosediuto da Victor Hugo e dèi 1850 di 
Francòfone, perfinire con le conferenze dah 
‘Aire 173 1&99 e II 1907 A sostenere que- 
stè conferenze erano forze di matrice bor¬ 
ghese e liberale, con profonde venature 
positivista Poi, piu" tardi, emergeranno le 
"masse" socialiste e un improvviso risveglia 


del mondo cattolico, con il coraggioso grido 
di Benedetto XV sull' "Inutile strage". Un 
mondo complesso, variegato, talvolta con 
protagonisti lontanissimi fra di loro. Pensare 
gli anarchici della nvista "il Pensiero" dì Pie¬ 
tra Gon e la Chiesa di Roma! Il valore dello 
studio dei Prof. Claudio Giulio Anta à quello 
fi un soltanto di aver scelto "Coenobium", ma 
soprattutto di aver Investigato" con atten¬ 
zione e chiarezze e soprattutto di non avef 
fatto cadere nel l'oblio un momento della 
storia della nostra Italia che nun molti co¬ 
ti escono e che si tende a cancellare. In quel 


lembo di terra elvetica sono passate le menu 
piu' vivaci del tempo e I tessitori di un pen¬ 
siero nuovo, produttori di speranza che la 
Prima Guerra distruggere' e soprattutto la 
Seconda comprimerà’ con violenza inau¬ 
dito con gli orrori della Sohoah e i lampi 
osceni di Hiroshima e Nagasaki. Ma quei vi - 
alenar! un seme lo hanno lasciato, un seme 
ohe ieri temente germoglia. Sono stati I pro¬ 
tagonisti, fra tanti, della maturazione di un 
pensiero nuovo. fa pace non come interru¬ 
zione fra due guerre, ma come valore asso¬ 
luto, a cui tendere e raggiungere ■ 
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■ VALIDE INIZIATIVE A P0MEZ1A 

A tutto tondo 





Volontariato dell’amore 


di NM 

S econdo Ja dottrina ormai consoli- 
data, Il volontariato "non na come 
scopo ultimo quello di una sem¬ 
plice sosti ti lift'ne o copertura a 
basso costo dell' Istituzione pub¬ 
blica". Del resto l'alternativa State/ privato 
noni! nuova; gii durante l lavori della Co¬ 
stituente, In Francia, si discuteva con pas- 
sicne accesa, su questo materia. Qualcuno 
proponeva di attribuire alio Stato funzioni 
sempre magglon per rispandere meglio alle 
esigerne vecchie e nuove dei cittadini fran¬ 
cesi . ma prevalse Infine crii intendeva cort- 
trapponre la necessità di "potenziare le 
sbrutture dell 1 amore e non quelle dello 
Stato 1 ' Questa e di certo una delie legitti¬ 
mazioni del ruolo e delle funzioni principali 
del volontariato. Ma, ahimè, il terrene è 
oggi molto abusato e viene Immaginato 
come un grande contenitore di cose buone, 
a volto ottima, ma difformi, di cose vere e 
chiare e. talvolta, meno vere e meno chiare. 
Si può ritenere che sia ugualmente e cor- 
temporanea mente volontario l'arema bella 
et coloro eoe a Natale o a Pasqua portano 
all'ospizio un panettone o degli aditi smessi 
nonché i radioamatort e i benemeriti Indi¬ 
vidui ohe scelgono di spalare il fango, I de¬ 
triti o la neve In occasione di alluvroni, ter¬ 
re moli o sfavine. Ma abbiamo già 


sottolineato la complessità del fenomeno 
volontariato che è cresciuto e si è man 
mano adeguato alle trasformazioni delia 
società moderna, 

Vi è una miriade di associazioni pregevo¬ 
lissime che fanno onore al volontariato Ita¬ 
liano. Una di questa è quella denominata 
'A tutto tondo 4 . Nata nel 2007 da un'idea 
del presidente Giovanni Santodonato, è 
una Onlus che conto oggi un centinaio di 
iscritti e tre grandi progetti attivi; 'Tutto x 



■ Natale 2009 ~A Tuffo Tondo” 


tutù", "60 e lode" e le partecipazioni a 
"Special Olyripics' 

“Tdtto x tutti" prevede modelli di inseri¬ 
mento e social Inazione per persone colpite 
da disabilltà attraverso attività fisiche ed In¬ 
tellettive da svolgere In sede e fuori sede In 
strutture attrezzato. "6Qe lode" mire ad in¬ 
segnare a persone anziane come mante¬ 
nere uno stile di vita sano, grazie all'attività 
fisica e alle corretta alimentazione, avva¬ 
lendosi di professionisti del settore conia 
convinzione che il benessere in terza età 
passi necessariamente anchE attraverso la 
socializzazione e la con divisione. Non po¬ 
teva mancare In untossociaztone daifTm- 
pronta marcatamente sportiva la parteci¬ 
pazione a Special Qlympics, il programma 
internazionale di allenamento sportivo fi 
competizioni atletiche per ragazzi ed adulti 
con disabilltà Intellettive a qualsiasi livello 
di abilità, «la nostre idea è creare un luogo 
di incontro e di comunione per persone 
con disabilltà. dove si possa trovare assi¬ 
stenza medica e psicologica, oltre natural¬ 
mente a solidarietà a integrazione -, lo ha 
detto Patrizia Rinaldi, vicepresidente del¬ 
l'asso dazione Qnius "A tutto tondo 4 , ntòr- 
remmo aiutare serva contini chi non ha 
forze intellettivo eri economiche per soste¬ 
nere i problemi, dai trasporto maiali a J- 
?'assistenza domiciliare - continua fa vice- 
presidente .Sfamo consapevoli ohe 
potremmo migliorare /a nostre associa¬ 
zione fornendo ad esempio ai volontari dei 
corsi di primo soccorso oppure ampliando 
li numero dogi infermieri da mettere a rie 
sposatone delia nostra sode", 

Ceramica e pittura, gite culturali, nuoto, 
teatro, pallavolo, calcano e informatica 
sono solo alcuni dei tanti corei che la Qn- 
lus "A tutto tondo" organizza per le persone 
diversamente abili, al fine di far coltivare 
loro interessi all'insegna del benessere fi¬ 
sico e intellettivo. 

L'associazione ha attivato anche un servi¬ 
zio ai ausilio per I propri iscritti nello svol¬ 
giménto delle pratiche, ad es, per ottenere 
certificati medici, riconoscimenti invalidità, 
visite mediche specialistiche eie. Per so¬ 
stenere gli associati anche da un punto di 
vista sanitario e burocratico nelle eventuali 
difficoltà della vita di tutti i giorni. 

L'ANC è lieto di evidenziare iniziative sociali 
così felici. ■ 
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■ NOVE ANNI FA, L’ATTACCO ALLE TWIN TOWERS IN DIRETTA TELEVISIVA MONDIALE 


11 settembre 2010: intanto, 

Obama: “l'attacco non e' stato compiuto da una religione ma da Al Qaeda; non 


di Dùfic Beflassr 


C k hi non ricorda quel placido pò- 
■ - meriggio di fine estate de! 2001 
Ih cui. In nodi diversi, c giunse 
m voce di accendere la tv perché 
V probabilmente In America stava 
accadendo qualcosa di grave? E^i il set¬ 
tembre. ir effetti, guardando quelle rmmagjni 
ohe scorrevano sullo schermo iemalmente 
senza commento, \i mie primo pensiero tu di 
incredulità... ^dev'essere uno di quei film 
del filone catastrofico", ohe allora andavano 
tanto ai moda, ea in quegli attimi, cercando 
di capire se e?a realtà o fiction no ricordato 
te occasioni n cu ere salito sulle 'Iwmlweis, 
non solo per ammirare il paesaggio di New 
York, ma anche per vedere da vicino quegli 
edifici che costituivano il jjore pulsante del 
commercio e risila finanza mondiate, sim¬ 
bolici "campanili laiof delta potenza eco¬ 
nomica americana, 

ireimagin sconvolgenti, che ri mungono in¬ 
de e Pili nella memoria dei tanti che hanno 
potuto vederle. Persino Osa ma 6 in Laden.se 
e varo che ne fu lui l'artefice proba pitritonie 
non si aspettava di poter verificare diretta- 
ménte il risultato della parte più spettacolare 
detroperaBone. in tempo reale ed addirittura 
lirj mondovisione, magari stando comoda¬ 
mente seduto dinanzi al telasene mio in uno 
oeì suoi rifugi segreti, 

La ricorrenza di quest'anno di quel tracco 
evento è stara - se così si può dire - ravvi¬ 
vata da riaccendersi del e polemiche sulle 
verità ufficiali e quelle presunte, alimentate 
anche dai progetta di costruzione di una 
moschea islamica propria a Gmima Zero, cin 
Terry iones. Pastore di una chiesa cristi ano- 
integralista in Fionda, ha risposto con il ore 
pasrio. poi non attuato, di voler bruciare il 
Corano., azione di ceno provocater a che 
forse non pochi avrebbero "so do sotto" con¬ 
diviso, ma ufficialmente, politamente e 
pi o ■natica m ente i na ccettabiI e 
• a più mmediata ed evidente nperoussione 
fu sul trasporto aereo con la contrazione 
di voli seniìdasaro ed ormai antieconomici 
n oc chèj in na I zamen to c ostos issiroo. del re 
misure di sicurezza a terra ed a bordo. 

Ire tutti però, ì effetto forse più devastante è 
state Ed è - a mto avviso - di carattere on¬ 
cologico. il frantumarsi dell'idea di invincidì- 
:ò degli Stati Uniti, da sempre radicala 



■ Ground /ero. Nette foto in basso utr vipjfetiei fuoco osserva ciò che ne resta 


nella loro filosofia di vita in quanto ben ero- 
tetti non solo m ìitarniarare ma anche a so¬ 
prattutto dalia confcmrriaziore geografica de 
continole, con gii oceani e re era udì di¬ 
stanze che lo separano dal resto de! mondo 
e da possìbili azioni offensive ia parte dei 
cosiddetti "Stati canaglia''. 

Ire consapevolezza della vulneri ita del 
loro territorio, acquisita cosi tfimprowiSQ «J 
n maniera tanto traumatica ha provocato 
serramenti di paura nelta popolazione e di 
io certezza nelle attività economiche e com¬ 
mercial. con un conseguente inevitabile 
aumento della disoccupazione e de- nu¬ 
mero dette famiglie che ora rasentano Ja 
soglta di povertà. 

La perdurante paura dei terrorismo di ma¬ 
trice islamica, la scarsa conoscenza del- 
l'Islam e delle sue molteplici facce causano 
allarmismo ed enfatizzazione d episodi di 
criminalità comune, suscitando r-jn-, i senti¬ 
menti di In tolleranza che non placano la 
telone m un paese di per sé stesso tradi- 
zkwalrTiente multi etnico. 

Sur onda emozionale Oi allora, *n mro- 
drate risposa agli attacchi i Aro ministra - 
zi One Bush aveva peroro introdotto la legge 
nota come "USA Patriot Act' tegamata dai 
Congresso, concepita con d preciso scopo dì 



nitorre gli attacchi terroristici negli Stati Uniti 
dopo gli attentati dell'll settembre 2001 
rinforzando fra l'altro I potere del corpi di 
polizia e di spionaggio statunitensi, quali 
CIA. FBI e NSA.e riducendo cosi la privacy 
dei cittadini. Legge che in effetti non ha 
portato all'auspicato blocco del finanzia - 
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come è cambiato il mondo? 


saremo mai in guerra con l’IsIam” 



menta del terrorismo ma ha Iaffitto un du¬ 
rissima colpo af dollaoo. 

Pare: Infatti che, per timore di essere per¬ 
seguitati, g(i Investitori musulmani abbiano 
infatti rimpatriata circa 3000 miliardi di 
dollari mentre le banche intemazionali, per 
evitare I controlli delle autorità monetarie 
americane, avrebbero suggerire alla clien¬ 
tela di ridurne gli investimenti In dollari ed 
aumentare duelli In euro. Infine, il ricicla^ 
gio del denaro sporco si sarebbe trasferito 
dagli Siati Unti in Europa, dove ancora oggi 
non esiste una legislazione similare. Questi 
everta avrebbero cosi rivoluzionato I flussi 
del capitali, riducendo drasticamente la 
domanda mondiale di dollari che a sua 
volta avrebbe contribuito sensibilmente al 


crollo nel valore del biglietto verde. 
Contestualmente Busti scatenò la "war on 
terrai una massiccia guerra al terrorismo, 
Che porto all'invasione dell'Afghanistan, in 
quel periodo controllato dar'telebani, accusati 
di aver volontariamente ospitato i terroristi. 
Mentre la guerra tuttora evolve con esiti in¬ 
certi, è oggi si Presidente BarackObama ad 
esprimersi, partecipando alla cerimonia 
commemorativa a Washington D.C , ove 
cerca di gettare acqua sul fuoco con una af¬ 
fermazione che tende a placare gli animi di 
tufi), di qua e di là, su quella ohe rischia di 
divanire una vera e proprie caccia alle stre¬ 
ghe. "l'attacco non è stato compiuto da una 
religione, ma da Al Qaeda; non saremo mai 
in guerra con l'IsIam", ed ancora "dobbiamo 



■ Busti firma la legge 'VSA Paitioi Acf 


continuare a combattere l'intolleranza e re¬ 
state uniti", parete che lanciano un signifi¬ 
cativo messaggio dr riconciliazione ma anche 
di incitamento, "...per ricordare le persone 
che abbiamo perso, l'arma più forte è fare 
ciò di cui I nostri avversari hanno paura es- 
sere uniti come americani". 

Le massicce spese militari nella lotta degli 
Stati Uniti contro II terrorismo ntemazionale 
e le connesse operazioni bel iene ir corso su 
pi li fronti, intrapiese sia autonomamente sia 
nel quadro delia Oigamzzazsone del Trattario 
del Nord Atlantico (NATO), hanno aumentato 
a dismisura il debita pubblica nazionale, si- 
nazione aggravata dalla recente crisi del si¬ 
stema bancario a dagli interventi governativi 
In sostegno degii istituì dì credito 
Ma non si batta armai di un fenomeno solo 
americano forse dovremmo tutti renderci 
conto che le conseguenze deli' 11 settembre 
le stiamo vivendo anche In Europa e che... 
bisognerebbe tic aime-ite avere il coraggio 
chiamare le cose con il loro vero nome, 
intento.,. Bin Laden - ri quale solo treffinl 
dopo, riamile l'emittente Al Jazeera, si è at¬ 
tribuito la responsabilità degli attacchi inci¬ 
tando alla guerra santa contro gli Stali Unii 
- è ancora libero, L'iniziale azione diploma¬ 
tica ufficiale tendente al suo arrosto e le suc¬ 
cessive trattative segrete per ^svenderlo" ed 
anche per avvelena lo non hanno sortito ef¬ 
fetti. E cosi, malgrado gli sfoca dette 'inteiil- 
gences” di diversi Paesi, questa "primula 
rossa" orientale rimane introvabile e la sua 
ombra, ir riai dai piu associata all’Idea de 
simbolo del male e del terrore, continua ad 
aleggiare minacciosa.su tutto il mondo oc¬ 
cidentale. Certo che, rileggendo le recenti pa¬ 
role conciliatorie del Presidente Obama, non 
è facile per noi confrontarle con il concetto 
ili "guerra santa’ che di perse stesse im¬ 
plica l'Idea della religione, ■ 
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La città eterna 


m ALCUNE ANALOGIE DELLA ROMA ANTICA CON IL NOSTRO MODERNO MODUS WENDI 

Tra antico e moderno 



di Massi ino Carte si 


N sIle strade attuali e future delia 
otta di Ronia o det luoghi Ideanti 
parte degli agglomerati subur- 
pam. nessuno, è partire cJdilt 
prossime ca tende di gennaio 
potrà condurre o tirare un carro durante la 
giornata dal levar del sole alla decima ora; è 
fatta eccedane....Queste è fa traduzione dai 
ialino di parte delta tavole di bronzo cono¬ 
sciute come Tavole di Heracfea, con testi in 
ìTrECO riguardali rordinamento pubblico e co- 
stitcmonaie della otte. Sui rado di queste è 
trascritte, in latino, la Leu luna municipali 
emanata nell'anno 43 a.t, da Gate Giulio Ce- 
sare ad un anno dalla suo morte, emanata 
per la città di Roma ed estesa a tutte le Città 
romane e. come dice il testo, con te dovute 
eccezioni.Non è perorò una soluzione propria 
dei giorni nostri u ormai consolidata zona 
TU' posta m essere con desi bere comunali 
m quasi tutti i Municipi italiani, compresi 
quelli piccoli o piccolissimi. Questa conto)' 
versa e dibattute invenzione riservate al cen¬ 
tri storta delle nostra Citte, rton e quindi pro¬ 
prio moderna, risate a duemUacmquamatra 
anni tei In essere in determinate ore e giorni 
è finalizzate ad eliminate o quanto meno ir 
durre significatamene IF traffico e l'inquina¬ 
mento attedino, nella maggior parte del luo* 
gii' funziona ed II cittadino appiedata, 
apprezzandone i risultati, ben sopporta qual¬ 
che sacrifìcio, comprese ie fastidiose e spesso 
non condivisimi! eccezioni. La 'lem' era in vi¬ 
gore per dieci ora al giamo, dall'alba al tra¬ 
monto. applicata eneo te mura di Roma, In¬ 
tra M loca, ubi continenti ttabltabitur. 
consisteva nel divieto assoluto di cimo lezione 
di carri privati per il trasporto di persone e 


cose Erano esclusi dal rigido divieto, ecco le 
eccezioni, i carri che trasportavano materiali 
edili perla costruzione di edifìci consacrati al 
culto in onora dogli dei immortali e per i caro 
nel quali viaggiavano le vergiti Vestali,! Re dei 
Sacrifici, i Flamini, e quafebe altra categoria 
privilegiata. Lanuta Roma, all'apice dei suo 
potere, era la Cete pò grande del mondo ai- 
ora conosciuto, ! residenti spesso superavano 
il milione di unite ed il controllo presentava 
non pochi problemi. Come ogni otte, allora 
come oggi, Roma era costituita de aree ur¬ 
bane ricche e i : vere, col \a presenza di im 


minati pruvénientì dalle province attratti dalla 
ricchezza della Citte. Il problema degir alloggi 
a Roma era presente e serio per gl aiu coso 
locatlzl tanto da incrementare II fenomeno 
delle baraccopoli: luoghi pericolosi da fre¬ 
quentare ove la criminalità era motto attiva 
travasandone nfugio e protezione. Le abita¬ 
zioni realizzate per te maggior parte in legno 
costituivano un serio rischio pi incendio e in 
numerose occasioni, Roma ha subito gnu 
danni a seguito di incendi sviluppatesi proprio 
dalle baraccopoli. L'Imperatore Augusto per 
controra il fenomeno eneo una apposita 
























forza dì polizia per pattugliare la Cina, tutta¬ 
via senza debellarlo, Anche allora te costru¬ 
zioni erano soggette a controlli e permessi 
come dimostra risemene m 193 tic. (tote 
A) rinvenuta nei 1777 tn Piazza Cotenna a 
Roma e conservata pei Musei Vaticani ri¬ 
porta ia richiesta rii concessione s>er ia co¬ 
struzione di una casa presso la Colonna di 
Marco Aurelio avanzala da 1 liberto Adrasto, cu¬ 
stode della Colonna. Larchit Ettore romana 
prevedeva per 13 ^Ogmus' due tipi fonda¬ 
mentali di abitazione: la "d oitius patiate'. ad 
un solo piano con ambienti dispose attorno 
ad uno spazio centrale, ospitante una soia fa¬ 
miglia e la Momusad insila* assimilabile alia 
nostra casa popolare*Questa trpoiogte dì at¬ 
teggi nasce dalla necessita di costruire moto 
in poco spazio, m quanto 1 costi dei terreni 
erano pareodiro alt Lt insulse sfruttavano 
quindi, come gjU attuali nostri edifici in con¬ 
dominio, lo spazio in altezza superando 
spesso i quattro piani permettendo la coabi¬ 
talo ne d più famiglie.A3 primo livello aperte 
verso te strada vi erano le ttaberTras" ambienti 
nati come deposito e trasformati poi in bot¬ 
teghe artigiane 0 in tabemae vinarie per la 
ven dira e la consumazione dei vino e spesso 
anche di paste (foto B) ri libero commeicro 
nelle moltissime tabemae contribuì sàgpifi- 
cathsmente alio sviluppo economico, alia 
crescita e all'espansione dell'Impero. Non 
mancava no nei!? tabemae ’e insegne pub¬ 
blicitarie. all'epoca marmoree. eoe rectemrz- 
zavano il commercio ette vi si svolgeva, (foto 
C] L abitazione non accessibile a tutte per 

questioni economiche, eia considerata un 
luogo sacro per Tuomo il Romano avendo un 
forte rispetto p# ia propria via domestica, per 
la moglie 0 la compagna che a riscontra es¬ 
sere la sua principale coopera trice orila vita 
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■ A: domanda dì emersione edilizia (Mu 
se/ Capitolini}. flt tavola fusoria - tavola da 
gioco con rindicozione aei cibi che veni 
vano serviti per certa nella taberna {Musei 
Capitolina. C: nttem con la raffigurazione dì 
un venditore di fruirà nella sua fóòema li¬ 
di set. d.C. ( Afuse/ Capifàfrètf. 


pubblica come nella privata. SJ pud definire 
questo rispetto pei É famiglia il lato più si¬ 
gnificativo della civiltà romana, molto vicino al 
costume e al sentimento moderno. Presso 1 
romani dei Cesari, con II piacere delia casa è 
noto come grande e raffinato fosse il giste pei 
la tavola, non limitato al solo mangiare ma si 
abbinava sapiente nenie arte e cultura, nelle 
aescrizionr letterarie dì pranzi e cene perve¬ 
nuteti si riscontra come il rituale dei mangiare 
oltre al protrarsi per ore e giorni nelle occa¬ 
sioni più importanti, dovevano essere vere e 
proprie rappresentazioni teatrali con sontuoso 


scenografìe .tare dalla disposatine e dalla 
elaboratone ri- '.ifc ; serv 1 Le strade Iella 
Roma sriuca malgrado le immaginabili biffi 
collà tècniche di traviamento 0 reattzzaBoriff, 
senza ; ausi io di satellitari s maccttinan per 11 
movimento terra costJìuirorKi una nelle prime 
reti viarie organizzate, da sentieri polverosi, ir- 
regolali e disagi oli Si trasformarono per ne¬ 
cessità militen in vefoa arterie lastricate di co- 
munitilo ne fra le vane province, usate anche 
per fini commerciali e come le moderne au¬ 
tostrade solere lungo i tracciati locande fon - 
ta ne e stazioni per il c ambio ne. cavali 1 ■ 
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B UNA VECCHIA, CARA SELLA “Da FRATE" 

Quando le cose padano 

I ricordi di un vecchio cavaliere. Preziosi simboli di funzionalità e sentimenti 

di Alessandro iaiaim 


■ Bolla 'Del Frale" prezioso cimelio nella Presidenza Nazionale ANC 


ome si può non riconoscere 
eh e. i a Ivolta ie cose "pa r?a ri o ' 
alte sensibilità di dii sa a scoi- 
tarfel Sono “dialoghi" scaturì, 
ad esempio, dalla contempla¬ 
zione 'ir un dipinto, oppure dalia profonda 
osservatone ili cose legate sentimenti 
più cari o ad luca noeti a DII! ricordi. 

Cosi recentemer te entrando i e oca: 
della nostra Presidenza Nazionale all'er¬ 
tezza dell'ufficio del presidente, ho provato 
una grande emozione; in un angolo, sopra 
un cavalletto in legno, vi era una storica 
selle mori 1912 completamente after- 
dei tela", 

La guardai,- mi "sorrise" e iniziammo a “par¬ 
lare 11 con il calore e con l'affetto di due vec¬ 
chi rimici che si ritrovano dopn molli anni 
Sei tu. le dissi, vecchia cara sella Dei 
Frate"? Fatti guardare, lascia che ri acca¬ 
rezzi! i, così dicendo, passai te mano sul 
“cuscino trapuntato" dal cuoio ancora per¬ 
fetto; curiosai nelle bisacce di tela olona ri¬ 
coperte dalla pei te di capra a pelo lungo e 
nero: fermai te mano sul falso mantello' 
airarciont Tutte In ordine per il "Putte' 
sellai Poi soggiunsi; come hai fatto a so- 


prawivere ed a giunger fin qui dopo tento 
tempo’ Stava per rispondermi quando fu 
interrotte dalia “'.oce' sonno della ■gual¬ 


drappa” ette, sentendosi Ignorate, così s'im¬ 
pose: a causa della noia posizione sot¬ 
tomessa rispetto alte sella potrei anche 
passar Inosservata , minori faccio per van¬ 
tarmi, sono l'unica oggi ad avere gallone e 
granate con preziosi ricami interamente a 
mano, fri argento e seta azzurrai'' 

Somsf e accarezzai anche quel bordo rica¬ 
mato, onore e vanto nella maestria artigia¬ 
nale d alm tempi. Riprese quindi a "rac¬ 
contare* la sei la’ ■ mi malvai dalla rovinosa 
rottamazione, subita anche dalle conso¬ 
relle coi successivo brevetto "Andreottl", 
grazie ad un vero atto d'amore di un vec¬ 
chio ufficiale, tuttora fortemente legato ai 
nobili valori del l'Arma a cavallo. Mi volle te¬ 
nere in vita per tramandare la mia cultura 
che il figlio ha raccolto fedelmente per 
fame dono a qua mi si ricordano dune con 
antico affetto : Percepir in quei momento 
rintracciarsi di voci e di volti lontani, ricon¬ 
ducibili ai tempi delia 'gloriosa'' sella. 
Provai commozione e, per questo, indugiai 
brevemente prima d'uscire. 

?ci guadagnata ia strai:.; ancora assorto, 
dissi intimamente grazie anche a nome di 
.quanti mi era no apparsi per quel grande e 
inaspettato regalo ■ 


■ Primi novecento; scorta peftepjinaggio Santuario Divino Amore 
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universitaria di Ro-rru [La Sapienza) e, per In¬ 
formazioni, or si può rivolgere alla Dotto¬ 
ressa Francesca Fioretti del l'Q. N AG. MAC. 
(tei 06,36000844), 

Ed ora una piccola raccomandazione a tutte 
le Mamme 1 : È bene che I ragazzi siano sem¬ 
pre segarti ógni giorno ed elogiati, se bravi, 
ma anche esortati ad essere studenti attenti 
e disciplinati, nel caso subentrassero, a 
causa della loro giovane età momenti di di¬ 
so nen [amento o di minor interesse negli 
studi Suggente ai Vesta tigli tJ studiare con 
metodo e di essere attenti nelle le? omir: 
aula, perché, chi è attento in classe e prende 
appunti riesce sempre a ridurre la durata 
dello "studio casalingo". 

E poi. ré ori caie profitto dei Vostri Agazzi, 
facendo spesso visita agli Insegnanti e te¬ 
nendo in gran conta i loro consigli. 

Infine, sentiamo II dovere di ringraziare tutti 
coloro che, con affetto e simpatia sono 
stati, in questi ultimi mesi, sempre vicini af- 
rOpera con sostegni di importante livello e, 
tra quest*, in primo luogo il Signor Co¬ 
mandante Generale. Generale di Corpo 
d'Armata Leonardo Ga tritèlli, il Presidente 
doti 1 Asso ci azione Nazionale Carabinieri, 
Gen. C.d'A Libero Lo Sardo, i Comandanti 
interregionali del l'Arma, i Comandanti delle 
rinite Mobili e Speciali e delle Scuole, non¬ 
ché tutti | Comandanti delle Legioni, delie 
Brigate e dei Reggimenti, ■ 


Il II Comandante Generate, Gen. Caffi teffi cori M'flfcW) Sceffo a Cavano Christian Toglierne 


ih Cesare Vitate 


U n nuovo anno scolastico è co¬ 
minciato In questi giorn ed è .1 
63° dall inizio dell e attività della 
nastra Mpera. ch^, nome è a tutti 
noto, è nera il 15 ottobre 1948 
con Decreta Presidenziale del Presidente 
Ce' 3 Reputiti ca Luigi Einaudi 
in tutti questi anni migliaia di giovani, tutti 
figli di Militari del l'Arma, sono passati nei 
n,ostn joI e tanti di io re oltre ad aver con- 
seguito brillanti lauree, hanno raggiunto 
ne?la vita pos rioni pi grande prestigio. 

A tutti ' nosir studenti di oggi auguriamo 
non solo successi set astici ma anche il 
raggiungimento di traguardi di elevatissimo 
Uveite Non dimenticate mai che è negli a orti 
'verdi" JeLa nostra vita altea devono creare 
le basi della propria cultura e che so o su 
basi solide si possono edificare grandi strut¬ 
ture. Non scruoate II vostro tempo In cose fu 
ri.il e pensate ad accrescere ogni giorno 
mattone su ma acne, i' grande muto delle vo¬ 
stre conoscenze. Per questo anno scola- 
Etica, anticipando il programma, cric v sarà 
nviato con la Strenna di Natale, vi comunico 
con piacere che abbiamo previsto, acre at¬ 
tività come corsi ai sci e di equità-dome, non- 
che viaggi di istruzione sia In (tallo che al- 
'estero.3oro nnovaziorii che attuiamo in 
va sperimentale e sempre riservate a chi pri¬ 
meggia negli studi. Per quanta riguarda gli al¬ 
loggi degli studenti universitari per il mo¬ 


1 1 nostri giovani 

mento solai perla citta di Roma abbiamo ot¬ 
tenuto consistenti riduzioni, negli affitti delie 
camere arredate per studenti, da una im¬ 
portante Società della Capitale, che for¬ 
nendo piccoli appartamenti di due o tre ca¬ 
mere con cucina e bagna, ci ha ridotto i 
prezzi da € 600.00 a € 260,00-280.00 per 
camere a due letti, mentre, per camere ad un 
tette, il prezza è di € 370.00-380,00 a se¬ 
conda celie gran dezza. due palazzi (a dia - 
centi) in cui sono stati realizzati gli apparta¬ 
menti sano in prossimità della Città 
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Note in versi 


■ MARIO SOLDATI E LA MUSICA JAZZ 

“USA o jazz primo amore?” 

La passione dei poeti del novecento 


di Paoli i Sngleut 

N ella seconda metà degli anni 
trenta è risaputa che II mito dei- 
l'America- eoo l'toevl (abito In* 
teressa mento per la sua cultura 
e >a possibile diffusione anche 
m Italia, incuriosì un cospicuo numero di In* 
ieliettual), tra I quali emerge la sagoma del 
giovane Mario Soldati, Egli, vivendo con 
forte disagio II periodo tienila fascista, 
accettò dì buon grado l'invito rivoltogli ita 
Prezzami e si Trasten negli Stati Uniti, dove 
prosegui gli studi e si dedicò al (insegna- 
mento. La permanenza in Amen co si pro¬ 
trasse dal 1929, quando II nostro era an¬ 
cora un entusiasta giornalista appena 
ventitreenne, al 1931, Due anni intensi, 
durante i quali II giovane Soldati venne a 
contatto non le diverse realtà del Nuovo 
Continente le quell, in qual die modo, la¬ 
sci atono Uri evidente segno nella sua fon 
reazione di lette rato. Aneti'egli di certo, così 
coinè l'amico e collega Cesare Pavese, subì 
prepotentemente II fascino della vita sta¬ 
tunitense ma, al contrario di quest, dopo 
averle conosciuta Pene e sezionata In tutti 
l minimi dettagli, vi Si scaglia contro, con¬ 
siderando l'America stessa come un luogo 
di decadenza, contrapposta all'Europa e 
in particolare ali' Italia, definita da Soldati 
come la culla della civiltà senza eguali.Tut¬ 
tavia, un genere musicala che stava emer¬ 
gendo prepotentemente in quegli annMo 
colpì; mi rifinisco ovviamente al Jazz, dal cui 
fascino magrco e irresistìbile Soldati rimase 
fatalmente attratto. Un interesse che con¬ 
divise con molti Intellettuali Italiani dei 
tempo, da Cesare Pavese a Mila e Gramsci. 
Sembra, infatti, che fossa rimasto partico¬ 
larmente ammaliato dallo 'Swing' del 
grande Duke ElUogrtin ,. d'altronde, come 
dargli torto? Dunque, ancora una volta II 
Jazz significò un riferimento culturale Im¬ 
portante e chissà, probabilmente Soldati 
stesso riteneva che questa gemere musicale 
fosse una speranza di innovazione e di 
cambiamento, “la speranza dell'Intero 
mondo musicale' per riprendere fedel¬ 
mente una citazione di Lecpoid Stokowski. 
celebre direttore d'orchestra statunitense, 
nonché instancabile divulgatone musicale. 
Ma facciamo qualche passo indietro e tor¬ 
niamo alla sua permanenza americana; 


particolareggiati resoconti giornalistici ri¬ 
portarono numerosi aneddoti, editi suc¬ 
cessi va me me sia sul quotidiano " Il La¬ 
voro" di Genova che sul periodico " Pan", su 
cui Massimo Mila nel 1935 pubblicò un in¬ 
teressante studio ngpardante II Jazz hot lì 
1935 fu un anno Importante anche perché 
Soldati consegnò alla stampa la prima edi¬ 
zione di 'America primo amore 1 . Il reso¬ 
conto ulteriormente dettagliato dei sog- 



■ Arlotto di Mario Soldati 


giorno negli Stati Uniti; un viaggio senza 
dubbio arnccneute ma alia stesso lampo 
deludente e infetti l'opera venne cosi ri¬ 
cordata dall'autore: "Nel dotare del mio 
fallimento senza volerlo e quasi senza pen¬ 
sarci, soltanto per rifarmi in qualche modo 
dello smacco, scrissi America primo 
amore" A testimonianza dei are cere ''ire- 
resse nutrita nei confronti dei Jazz Sta il 
fatto che all'Interno de' libra ci siano un 
palo di capitoli dedicali alla vita jazzistica 
notturna, di li ari e m e di Chicago. E-co di 
segu ita. ledei mente ri po r t ita la d escrizi na e 
di Hadem; "Lussuose limatisi nes, arrivando 
come frecce da bassa citta scaricano 
carne, Inguai nate in rasa bianco e lunghi 
guanti glacès, gentiluomini In frac e tuba, 
che vengono togata thrlll: a pescare un po' 
di brivido, Conosco da tempo questi lo¬ 
cali ottimi Jazz {basti il nome ri' Duke Fi- 
llngton), ottimi nomee di varietà e putr¬ 


onco bianco aei più biancm. più nccni. più 
nobili manhattanitil'L Con questi termini 
Soldati descrive la Harlem 'per bene', edu¬ 
cata, dalla Negro Ranassaince, Il quartiere 
che tanto andava di moda nel perioda com¬ 
preso tra gli anni venb b trema e che era 
meta ol ritrovo per molti intellettuali ame¬ 
ricani del tempo, La descrizione cambia» si 
fa più cruda e dura quando Soldati» desi¬ 
deroso di conoscere nuove realtà e di pro¬ 
va re nuove emozioni decide di andare a vi¬ 
sitare i bassifondi di l-tarlem; qui, quando 
entra in un locale povero e squallido viene 
a contatto con t veri neri, con i venjazzmen, 
e allora cosi riferisce; "Strepiti, nsa, n- 
chiami. mi turbinano attorno e mi stordisco 
la musica, frenetica, sussultoria. galvaniz¬ 
zata e Intermittenze irregolari dalle lacerano 
scariche degli ottoni"- Senza dubbio, 
quando Soldati si sofferma a studiare gli 
ambienti $a regalarci delle fotografie mi¬ 
nuziose e curate sin nel più pìccoli e ap¬ 
parentemente Irrilevanti particolari, ma 
quando la sua attenzione st sposta esclu¬ 
sivamente sulla musica, inevitabilmente la 
descrizione perde di accuratezza e diventa 
più superficiale. Dico inevitabilmente' per¬ 
ché Soldati, per quanto potesse essere un 
appassionato d< jazz, non era un musicista, 
né tantomeno un fine conoscitore del Lu¬ 
gli aggio e della tecmc,:i -. iz.-N-oa; pertanto 
ne consegue che ranafisi di ciò cheascolta 
è del tutto istintiva: "Le loro melodie dap¬ 
prima sembrano tutte uguali: si sentono e 
risento no e quando si sta per condannarle, 
ecco ss coglie una differenza, un carattere, 
un Invenzione [..] Un blues rutto rotto in 
contrattempi viene eseguito la seconda 
volta con una variazione che anch'io sono 
In grado di apprezzare:, un saxofono ripete 
la melodia ritmandola, perfettamente a 
tempo. Il sincopato è così abituale nella 
musica negra che si ha un senso.di strana 
freschezza, quasi di perversione, come 
un'aranciata a eh» da soni beve solo ii- 
Qunrir Insamma, la visione che Soldat cs 
offre elei Jazz è sicuramente estempora¬ 
nea, fresca e forse uri pò edulcorata; tut¬ 
tavia ciò che rimane è l'Interesse vere di¬ 
mostrato dallo scrittore, nel cercare dì 
comprendere e di avvicinare una forma 
musicale tanto ricca quanto complessa e 
ancore troppo lontana dalla sensibilità del 
mondo musica le italiano d eli'epoca. ■ 
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■ UN PROBLEMA SEMPRE ATTUALE 

Pericoli e disagi della 180 

Attuazione legge Basaglia 

di Sergio Fiììpponi [7 j - 1 r _ 



E Uno rila netta sohUKtmù 


L a egge 180 de' 13.5,78, detta 
Basaglia dal nome dello psichiatra 
veneziana che aveva anche diretto 
l'ospedale psichiatrico di Gorizia 
ed ispirato li legislatore assorda 
dalla successiva legge n 833/78, chiudeva 
32 anni fa i manicotti! mettendo in libertà 
migli aia dì malati di mente. 

La norma, non recepita da alcun altro or¬ 
dinamento giuridico occidentale, ha m- 
dubbiamente un atto valore etico e l'in¬ 
tento del legislatore era quello di restituire 
dignità agli cittadini affetti da disturbi psi¬ 
chici sottraendoli all'oblio degfi ospedali 
psichiatrici dove venivano parcheggiati an¬ 
che per una vita intera e talvolta in balìa di 
chi sperimentava su di loro tecniche cura¬ 
tive di dubbia efficaci a; le Inferriate alle fi¬ 
nestre. le docce gelaterie camicie di fona, 
l'elettrochoc e le lobotomie emarginavano 
ed annientavano l'individuo in termini 
spesso tragici impedendone una qualsiasi 
speranza di recupero: a tal proposito il let¬ 
tore ricorderà il film “Qua[cono volò sul 
nido del cuculo" interpretato dainmpa reg¬ 
giate le Jack Nichotson 
Con l'abolizione del manicomi, che nelle in¬ 
tenzioni del legislatore doveva minorare le 
condizioni dì vita, si è passati invece alfa 
inaugurazione di numerose forme di vio¬ 
lenza: sulle famiglie, che si sono accollato 
Un onere Insostenibile perché lasciate 
spesso sole nell'assistenza ai propri con¬ 
giunti, sulla società nei suo complesso per¬ 
ché impreparata culturalmente e struttu¬ 
rai mente ad accoglierti, sui ma leu stessi 



n Pensieri Sènza fine 


che, por potendo in parte essere guariti 
dal disturba mentali che non hanno origine 
genetica, spesso hanno trovato nel suicidio 
runico modo per trovare ia pace della 
mente e dell'anima. 

Qi affetti da disturbi mentali in stato di li¬ 
bertà sono protagonisti e vittime di molti 
episodi ore enti: è stato calcolato eoe in 32 
anni hanno provocato la morte di oltre 
5.000 persone fra omicidi e suicidi, a ne 
nanne lente molte di più fine a costituire 
una ci e ; ; e emergenze sociali nei campo 
della sicurezza 

li problema non sembra trovate una solu¬ 
zione ce rene i manicomi oei mot! vi etici 
non possono essere riaperti, le famiglie 
non sono in grado di sostenere ancora 
questo calvario e ìe Regioni, che per ri¬ 
strettezza di bilancio sono costrette a sot¬ 
toporre a tagli progressivi le spese destinale 
alla sanità non sono in grado, fatta qual¬ 
che eccezione, di fondate case di cura in 
grado dì ospitare malati di tate natura. 

Si è fatta strada nel tempo la convinzione 
che sìa più opportuno imboccare con de¬ 
cisione una vró intermedia, evitare cioè la 
sommin isti a zinne di massicce dosi di tar¬ 


maci che sono vere e proprie bombe chi¬ 
miche dagli effetti collaterali spesso dan¬ 
nosi mettere a disposizione di questi nostri 
fratelli e sorelle sfortunati un efficiente ser¬ 
vizio integrato di farmaci e psicoterapeuta, 
inaugurare attività nabli itati ve- avanzate che 
prevedano corsi di formazione al lavoro ed 
alfa sport offrire alle famiglie assistenza e 
mezzi economici che diano sollievo, sere¬ 
nità e fiducia nel sostegno dell'Intera co¬ 
munità. 

A irò srate attuale vi sono alcune beneme¬ 
rite assocraziom che aiutano i familiari at¬ 
traverso una efficace assistenze domici¬ 
liare. ad integrazione di un servizio sanitario 
nazionale raramente efficiente: ricordo tra 
queste l'Arap di Roma e "Vittime della ISO 1 ' 
di Milano. Due proposte di legge sono state 
presentate in Parlamento allo scopo di mo¬ 
dificare nel senso sopra Indicato ri conte¬ 
nuto delta legge ISO: anche se non si pre¬ 
vedono tempi brevi, migliaia di persone 
attendono con ansia l'Intervento decisivo 
del legislatore che dia nuovo vigore all'Im¬ 
pegno di volontari, medici ed associazioni 
e risolva una volta per tutte questa sentita 
problematica sociale V 
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ANC Umbria 


: PRIMO MONUMENTO AL CARABINIERE IN UMBRIA 


Spoleto onora i caduti 

Autorità e popolazione in una suggestiva cerimonia 


di Alberto Gwntiamired 

I l 5 settembre u.s,. m Spoleto (PG), si 
è vista una folta partecipatone di pub- 
plico alia cerimonia d'inaugurazione 
del pnrno monumento “al Carabiniere" 
in Unitine. Nume rose le Autorità fra le 
quali il Sindaco. Daniele Benedetti, i Sa¬ 
natori Ada Spadoni Urbani e Domenico Be¬ 
nedetti Va Ieri tini. li Procuratore della Re¬ 
pubblica, Dr. Riggro e il Vicequestore. D.sse 
Francesca Poppiceli!, mentre l'Arma era 
rappresentata dal (Ite della Legione CC 
Umbria, tìen, B, Claudio Curdo, dai Presi¬ 
dente nazionale ANC, Gen C,A. Ubera Lo 
Sardo e dall'Ispettore rag. ANC, Gen, B. Am 
ionio CornacclTia. Il Sindaco Benedettine! 
suo saluto, ha voluto sottolineare che:"Qua‘ 
sta cerimonia, oltre a rappresentare un mo¬ 
mento particolare per la nostra Città, serve 
a ribadire la nostra intima e sincera rico¬ 
noscenza nei confronti dei Arma dei Cara 
Din ieri", in risposta il rappresentante del¬ 
l'Anna. Gen, Curcio tia ncordato che:"ln 



■ Spoeto; le autorità presenti durante la cerimonia 


40 anni di attività non mi è era mai capi¬ 
tato di prendere parte ad un evento cosi 
sentito. Essere qui oggi Cl Obbliga ad essere 
ancora più consapevoli delia nostra stona" 
molto significativo ed applaudito II pas¬ 
saggio doli'allocuzione deir Ispettore. Gen. 
Cornacchia nel quale ha affermato: "Credo 
sia opportuno considerare questa carne 
giornata della memoria per tutti i carabinieri 
Caduti, nella difesa della Patria, affinché 
non vengano dimenticati e perché le giovani 
generazioni possano prendere spunto dai 
loro valori e dalia loto dedizione. Ricordare 
è indispensabile, dimenticare à viltà H 



■ SS prìmd monuménto sì CC in Umbria 



ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CARABINIERI X 

regione Urribriti^^^j^^^L 


■ .Sfilata commemorativa nette strade di Spoleto 


La cerimonia è proseguita in Largo Andrea 
Moneta - Intitolalo al romani ma carabiniere 
ucciso nei 1991, asoli 21 anni, dalla fa¬ 
migerata banda della"Uno bianca" (sul 
palco erano presenti I familiari del cairn- 
prar-fo miIir.;ire) - -ino;arra c"Spta ir 
scroscianti applausi quando II Generale Lo 
Sardo, richiamati II senso dei dovere e lo 
spinto di sacrificio che Hanno sempre ani¬ 
mato I militari dell'Arma, ha pronunciato a 
voce alta II nome di "Andrea Moneta" e tutu 
i partecipanti, all'unisono, hanno risposto 
"Presente" Si I proceduto quindi allo sco¬ 
primento del monumento, opera dei Mae¬ 
stra Agostino Agostinelli, che 11 Cappellano 
militare Mone. Rotondi ha benedetto a le 
Autorità iranno onorano con la deposizione 
di una corona d’ali ora. 

Ha fatto seguito lo sfilamento lungo Viale 
Tramo e Trieste, dove hanno marciato, ac¬ 
compagnati dalle musiche della Fanfara 
della Scuola Allievi Carabinieri di Roma, un 
picchetto deli'Arma territoriale, gruppi di 
volontari della ORI e della Protezione Civile 
deir ANC oltre alle delegazioni delle Sezioni 
ANC di Foligno, Gubbio, Marcia» Nomi e 
Spoleto.L’Inno di Mameli cantata e ap¬ 
plaudito da tutti i p re seni? ha concluso lo 
cerimonia, ■ 
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■ RADUNO INTERREGIONALE A SENIGALLIA 

Le Marche in festa 

Castelfidardo nel 150° anniversario delle celebre battaglia 


■ CasicWdam 18-19 settembre 201 0 

Senigallia (AN) 24,25 e 26 settembre 
2010: centinaia di senigalliesi hanno ac¬ 
colto con calore I Carabinieri io servizio ed 
in congedo accorsi dall'Abruzzo, dell'Emi¬ 
lia e Romagna ed In particolare da tutte le 
Marche pe essere presenti ai Raduno m 
te ragionale dei l'ANC. Particolarmente ca- 

■ erose e commosse te parole di ringfozfe- 
rneuto che II Sindaco Maurizio Mangialardl 
ha rialto ai radunist). 

La giornata conclusiva delia iti annesta¬ 
tone è iniziata con l'intitolazione della lo¬ 
cale sezione ANC, alla me mori a da! Gen. 


Dagoberto Azzan lune dei pochi superstiti 
della battaglia di Cu Iq coi ber e MAVM), 
nella circostanza rimettere rog.., Gun.fi. 
Tito Saldo Mono rati ha ricordato (anche 
alla presenza di alcuni familiari): ’£ r stato 
un min comandante e per me è stato dav¬ 
vero un onore essere stato un suo subor¬ 
dinate. E' quindi con grande orgoglio che 
intitoliamo questa sezione alle sua me¬ 
moria e ci prendiamo l'impegno di essere 
degni di indossare gii stessi alamari in¬ 
dossati da lui. per continuare l'Impegno 
dell'Arma’. I presemi in corteo hanno 
quindi proseguito verso piazza Garibaldi 
per de porre una corona d'altoto nel sa¬ 
crario m memoria di tutti ; Caduti La mat¬ 
tinata è proseguila con lo sfilamento delle 
varie rappresentanze per le vie del centro 
fino al Foro Annonario, per il momento 
conclusivo con II saluto delle Autorità Nelle 
precedenti giornale, tra le iniziative di ri¬ 
lievo. sono da segnalare la Mostra pittorica 
presso il Palazzetto Baviera e quella foto- 
grafica nei giardini delia Rocca Roverasca, 
l 'entusiasmante concerto della Fanfara del 
IO 9 Btg. 'Campanie' presso ir Teatro "La 
Fenice’ e l'esercitazione del Nucleo della 
Protesone Ovile ANC presso il Piazzale 
della Libertà, davanti alla famose "Ba¬ 
ienti a a mare’, con (Impiego tii natemi e 
mezzi temesti, ■ 


diA.G. 


astelfhterdo (AN) 18-19 set 
(ombre 2010: nel I50 c anni¬ 
versario della battaglia tra %h 
eserciti piemontese e pontifi¬ 
cio, che consenti l'annessione 
del Le March e e de i r Umbria ai Regno d ite - 
na non poteva mancare che la locale Se¬ 
zione AMG sottolineasse con grande enfasi 
l'evento.Infatti te aspettative non sono 
state dal use. anzi sono andate Gite le pre¬ 
visioni. un serpentone di sindaci, Dantici, 
semplici citrati.ni. scolaresche, e - appre¬ 
se manze militari si è snodato m corteo da 
p,razza della Re pube fica al monumento ai 
Caduti. "Proprio qui - ha detto ri sindaco 
Mirco Soprani Ite rute fu conseguite at¬ 
traverso te confluenza d< diverse strategie, 
«mziabve politiche e azror; militari 
Una corchi nazione prodigiosa, che oggi, 
<n un periodo di incertezze ^propone un 
messaggio fotte di unità, di ere do nelle 
istituzioni e nei va fon che questa folla di¬ 
mostra quanto siano attuali e vivi". A cor¬ 
redo delle celebrazioni sono state organiz¬ 
zate una mostra di pittura dedicata 
ali Amia, con opere dei 'artista Nussy Fu¬ 
sati etti Dealer von Solite e in parallelo 
presso la sede de II'Associazione GOTA un 
Piccolo Museo di apparati radio In uso al 
carabinieri ora dismessi’, Oe sottolineate 
tra le varia rappresentanze delie Sezioni 
de l'ANC. proveniènti ria van e regioni 
quella di Salerno con alcuni soci con divise 
storiche degli anni tra il 1900 e 1960 


. . Senigallia: due fasi dèlti manifestazióne 


le Fiamme d'Argento 


lu^to - ottobre 2010 / 29 



















■ 150° DELL’UNITA D'ITALIA: VII RADUNO INTERREGIONALE 

Onore alle donne eroiche 


Castiglione delle Stiviere ha voluto ricordare le antesignane della CRI 


di Gianni Anòrea Vannozu 


C astrone delle Siviere (tAfi) 
17.18 b 18 settembre 2010; 

tra le vane 0attaglia risorgi¬ 
mentali. combattute dagli eser¬ 
citi francese e piemontese con¬ 
tro quello austriaco, quella pjù lunga 
cruenta e sanguinosa avvenne il 24 gnigno 
1859 a Solferino e San Martino. Fu una vit¬ 
toria per ■ franco-piemontesi ma rimasero 
SUI campo tra morti, feriti e dispersi 2! 738 
austriaci e 17.242 franco-piemontesi. I fe¬ 
riti a magliaia , solo a Casuglrone delle Si¬ 
viere ne furono curati 25 000, riempirono 
case, chiese, convenir e te stesse piazze e 
strade. La popolazione si prodigò senza 
sosta per assistere e curare a ma limiti me 
•.: feriti Lo spettacolo del campo di tu te¬ 
glia la generosità volontaria e disinteres¬ 
sata. nelle popolazioni servi da spunto allo 
svizzero Henry Duna ni per Impostare le 
basi della Croce Rossa intemazionale 
i a Sezione ANC. nell ambito delle manife¬ 
stazioni per il 150 p anRiversano dell'unità 
d Italia ha voluto dedicare un monumento 
"Alle Donne £ roche " che prodigarono 
nei)'assistenza a feriti di tutti glisserete fi 
monumento in bronzo, opera delie scui- 
toro Angelo Amie di Salò raffiguri una 
donna ( n rappresentanza ai torte le donne 
castiglionesr} ohe con un abbraccio dolce 
ma vigoroso al tempo stesso sostiene un 
uomo ferito senza distinzione di razza e re¬ 
ligione 

Le manifestatemi per questo Vii Raduno in 
ternegionale hanno preso il via già dal 
giorno il settembre con l'apertura.a Pa¬ 
lazzo Mengftlrrl, d- una mostra storica sub 
'Arma, pe 1 proseguire poi ir giorno t7 con 
m convegno presso la Sala Consiliare sui 
tema; “l'Arma, l'ANC e li Volontà nato' Per 
tutta sa giornata, in accordo con le poste 
ta liane t stato previsto uno speciale an¬ 
nui o da apporre sulle cartoline ricordo del¬ 
l'evento- 

Sabato 18. sotto una pioggia incessante, 
dopo aver deposto una corona d'altera al 
monumento ‘al Carabiniere", presso -i 
Parco Pastore, par onorane la memoria di 
rutta ■ Caduti dell Arma, i partecipa oh si 
sono portati sul sabato antistante I Duomo 
dove si è provvedute all'ina epurazione del 
monumento "alte donne eroiche" La gior- 



■ Cartolina ricordo dedicata alle (fanne eroiche 



■ Moni;monto afte dormo eroiche 


nata si è poi conclusa con il concerto te¬ 
nuto. detta Fanfara del 3“ big, CC "Loro- 
bardo', nella Chièsa di San Nicola di Ban 
3 Solfe nno, a Ira presenza or un vastissimo 
pubblico, die incurante delle cattive con¬ 
dizioni atmosferiche, ha voluto assistere 
all'evento di grandissimo spessore dato 
l'elevato livello qualitativo dei mussasti di¬ 
retti dal V sesti o Mu scolino 
Domenica 19, giornata conclusiva del ra¬ 
duno ita visto 1 a partecipatone di oltre ser¬ 
ra ite raPunisti ■ provenienti Palle regioni: 
Pie mente, laguna. Emilia Romagna. Veneto. 
FnultV.G, e Trentino A A, nonché dalle va¬ 
ne province della Lombardia - sfilare perle 
vie del centro per poi confluire m Piazzale 
della Repubblica dove $r è conclusa <a 
manifestazione con r discorsi della Autontà. 
Present alle varie cerimonie i Sindaci, £ 
Raganella di Castiglione del 1 e Sfritte e G 



Bignotti di Sol tei no. .1 Vice Preteso a 
A raldi, il Questore A. D'Ateo, per l'Arma il 
C.te Interregionale J, Pastrengo" Gen.CA 
C, Guaidl ed il C,te della Legione Lombar¬ 
dia" Gen 0 M Scuritone per l'ANC - 1 
Presidente nazionale, Gen.C,A L. Lo Sardo 
e ripetere rag, Gen,B. A. Serva oltre a va¬ 
rie Autorità Ovili e Militari, L 1 interventi che 
si sono sussegui hanno posto l’accento 
sui legame tra l'Arma e la genìe, con ac¬ 
cenni silo battaglia di Solferino e San Mar¬ 
tino ed ai soccorsi dei te donne pastiglio' 
nesi. Su richiesta del Gen, Serva è stato 
rispettata un minuto di silenzio in memo¬ 
ria del Ieri Alessandro Romani, caduto 
proprio in quei grorni in Afghanistan 
la manifestazione si è conclusa con I rin¬ 
graziamenti. da parte dei Presidente della 
Sezione Brig, L, Beilamio. a tutti gfi interve¬ 
nuti per l'ottima riuscita del l'evento. B 
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te Damme d'Argento 





















Passati alla storia 


■ UN IGNOTO E FEDELE SERVITORE DEL REGNO D'ITALIA 

Strane coincidenze 

Tre arresti eccellenti: Garibaldi {due volte) e il conte Carlo Pellion di Persano 


di Agostino Papa 

I Regi Decreti in nata 2A gennaio. 25 lu* 
gio e a agosto 1861, relativi n primo 
alla TkorgariizzaziCMie del Corpo del CC 
Rfì. gli altri due a variazioni apportate 
alo tabella annasa ai pomo, ricono¬ 
scevano all'Arma una forzi organica com¬ 
plessiva di 533 ufficiali e 19363 uomini di 
spassa for?a\ di cui 5262 a cavallo Tra gli 
ufficiali erano previste 8 unità nel grado di 
Luogotenente Colonnello comandarli di Ds 
visione. Si poneva in Quegli anni un altro spi¬ 
noso problema: quello dei trasferimento 
delia capitele del neo-nato Regno d'Italia da 
Torino, verso il sud,-anche per accontentare 
territor annessi, - a tono del "Piemonte- 
sismo", allontanare, secondo il parere della 
classe militare, assai influente sulle deci¬ 
sioni poti ['Che dell'epoca, il centra de? Regno 
dalie frontiere, ancora minacciate dall’Im¬ 
pero a usuo ungarico : soluzioni proposte 
furono tre: Napoli. Roma e Firenze, Alla fine 
prevalse quest’uitima anche per non se¬ 
condari problemi osiate su Roma detteti 
dall?; Francia e per non allontanarsi troppo 
dai "natio" Piemonte peraltro avvicinan¬ 
dosi al centro dell'irrisolto problema dei 
"brigantaggio - che proprio in quegli anni la 
faceva da padrone nelle regioni meridio¬ 
nali. La decisione. assai sofferta, anche per 
e aperte resistenze dei piemontesi, fu presa 
il 18 settembre 1864 e la Ca mera a ppravò 
il 19 novembre successivo, non ostarne il 
perdurare di manifesterà™, anche di ca¬ 
rattere violento, fossero scoppiate a Tonno, 
li trasferimento si attuò il 1 giugno 1B65, in 
concomitanza con l'ottavo centenario della 
nascita rii Dante 

Anche forma, perciò, si adeguò al nuovo 
stato di cose e fa 6 A legione Carabinieri 
ebbe nei colonnello ROISSARD DE BEU.ET 
cav, Leonardo II sub Comandante a nel Luo¬ 
gotenente Colonnello Dentiate CAM OSSO li 
Comandante della Divisione. 

Ci sono ij o mi ni ai quà fi desti rio riserva di 
ricoprire ruoli c di essere artefici di fa tu agli 
stessi ignoti, nel momento dei compimento, 
ma a: quali la storia riserverà r In futura, un 
.posto d* particolare rilievo. 

Tale è la sorte cric toccò al nostro CA- 
MOSSO. Egli era nativo di Vena ria Reale (2 
n nvernò re 18 3.7 eri a Veneri a te rm i nò I a 
su ò avventurosa esistenza terrena U ri mag 


gin del 1875: aveva 58 anni, allorché la 
morte to colse, pochi, anche se nfemr alla 
rete media" di quel tempo, che si attestava 
sul 65/70 anni per gl uomini esili 60/65 
per le donne. 

Soldato dal 1836 nel Carpo dei Cacciatori 
Franchi, nel febbraio del 1846 {dieci anni 
dopò) io ritroviamo sottotenente ai Reggi¬ 
mento Cavalleggeri di Sardegna {1 Carabi¬ 
nieri Sardi, sui quali poco si è scritto, ma 
tanto ci sarebbe da dire, non solo sotto il 
profilo urtiforniotogco). Dalla Sardegna alla 
Sicilia ( tS6l ] dove, divenute Luogotenente 



■ il Col. Deotiato Camsso 


Colonnello, assunse 1 comando deite Divi¬ 
sione di Messina nell agosto dei 1862. tro¬ 
vandosi è gestire una delicata situazione 
connessa a turbamenti dall'ordine pubblico 
m occasione deile manifestazioni sussegui¬ 
tesi all'Unità d'tteiia anche nell'isola, non 
tutte telici e ridondanti di patriottismo, scop¬ 
piato pochi giorni dopo fa sua assunzione di 
comando, per le quali venne "redarguito'' uf¬ 
fa latmen te dal Magg Generale Giovanni 
Serpi [lu stesso che, col grado di Capitano. 
aveva comandata ri Corpo di Spedizione 
che l'Arma inviò m Crimea nei 1855). Fu, 
anche per questo, trasferito alla Legione di 
Chieti. dove venne impegn ato nel peno do 
'coceute" della lotta al brigantaggio di 
marca borbonica, con gl altrettanto noti 
Gap. De Giovanni™, infaticabile ed audace 
autore di numerose azioni di repressione 
conclusesi felicemente e con II lin troppo" 


celebrato Brig. Chiaffredo Berga, Ma ta vite, 
e soprattutto ri caso, misere if nostra nella 
condiziono di entrare presto 'in confetto 1 , & 
fa per dire, con problemi ben più 'delreati" 
gli toccò in sorte di arrestare, per due volte, 
quale comandante delia Divisione rii Fi¬ 
renze, li Generate Garibaldi {siamo nel 
1867) che si apprestava, conclusa l'im¬ 
presa del Mille, con l suoi a tentare, contro 
il volere ufficiale" dei Governo, te presa di 
Roma, venendo Sconfido ctamorosamertte 
ri a ire truppe francesi a Mentana. Di qui l'ar¬ 
resto, tuttaltro che simbolico, come ebbe a 
rilevarsi nel fatti, per la presenza attorno al 
lare comandante deile truppe Garibaldine, 
l cui "entusiasmi - non furono mai facili da 
contenere, per nessuno, li Generale, sotto 
nutrite scorta venne trasferito et forte di 
Varigfiano {La Spezia), dove instaurò con il 
Catriosso una sincera e franca amicizia, 
tanto che questi ne divenne il "consigliere", 
fine al commovente distacco tra i due. par¬ 
tendo Garibaldi per Caprera, allorché il Ca- 
rnesso ordinò al Maggiore dei bersaglieri 
che comandava ri battaglione posto a sicu¬ 
rezza del forte, di schierare la forza e di pre¬ 
sentare le armi all'illustre e tanto vilipeso 
eroe. Garibaldi non si aspettava quei gesto 
canco di significato, io stesso che un 'poco 
accorto - Vittorio Emanuele II aveva negato 
alle sue truppe, vincitrici deila 'campagna 
meiidionate', già schierato in sua attesa 
nei i; orti le delia Reggia di Caserta 11860), 
come ci ha tramandato G.C.Abba, lo storico 
della spedizione dei Mille. Non si aspettava 
di essere fatto Oggetto di una ma releste ^- 
ziorio da! così alto significato militare, e ne 
restò commosso, talché, come narra fo 
stessa Cam-ossc, h i suoi occhi erano velati 
di lacrime" nei prendere congèdo da lui. 
Per questi tetti Catriosso venne personal- 
mente elogiato dal Presidente dei Consiglio 
dell’epoca LE Menabrea (la Jettera di elo¬ 
gio è custodita agi atti del Museo Storico 
dell'Anna). Ma non tutti sanno che egi 
aveva già fatto untehra vittima ‘illustre - , 
niente meno che ri Conte Carlo Pellion di 
Persano reduce dalla sconfitta di tessa 
(1866) dove era al comanda della fiotta na¬ 
vale italiana e sul quale si riversarono te ira 
del Re e del Governo del neo-nato Regno 
d'Italia, 

C'è chi pretende di passare alla storia per 
molto meno. M 


le Fiamme d'Aigento 
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Deiibere 


■ SI INTESI/STRALCIO DOLOROSA DECISIONE CAUSA DIFFICOLTÀ ECONOMICHE: MANCAT 

Verbale del 1° ottobre 21 


Vita associativa 

Complimenti del Geo, LO SARDO ai Presi¬ 
denti di Sezione ed ai soci die, con il loro 
operaio, soprattutto per quanto concerne 
Vergati nazione s lo svolgimento nelle ma¬ 
nifestazioni, danno dimostrato che l’ANC m 
provincia è molto viva ed attiva le sezioni 
inoltre hanno la fona di realizzare tn proprie» 
monumenti al Carabiniere o indurre ie am¬ 
ministrazioni focaii a farlo, o ad intitolare 
strade. Il Presidente ha in animo di inviare 
una nota al Comando Generale dell'Amia 
per rappresentare l'impegna den'ANC a fa¬ 
vore dell’Alma in servizio, elencando \ mo¬ 
numenti realizzata dalle sezioni, perchè lan¬ 
iere e personale dell'Arma da Caratiinien 
non gravino economicamente Sull'ANC. 

Raduni 

il ventilato raduno nazionale e Torino nei 
2011 in occasione dei ISO anni dell'unità 
d’Italia non si farà. I motivi ricadono sostan¬ 
zi al meri Le sul fatto che, per Statuto, J raduni 
sono biennali ed inoltre non ci sono risorse 
economiche sufficienti per fronteggiare le 
spese sia da parte della Presidenza che da 
parte dEl Comune di Tonno. Per quanto n 
guarda I raduni imerregtonal' 0 regionali, il 
Presidente hE ^risposto che per «ilare so¬ 
vrapposizioni dovrà -ssse^ pi esentate tra- 
mite ispettori, un calendario dì massima de 
Sottoporre alla Presidenza che Si avvarrà 
della facoltà, se necessario, di variarne fé 
date al fine di un più armonico svolgimento, 
li Prendente ha in ostie sotfòfmeato la ne¬ 
cessità Che i raduni regionali o intenegronaEi 
siano gestiti dali'tspett&raH Geo. LO SARDO 
si è inoltre soffermato sulla necessità che sia 
rispettata la forma almeno negli aspetti fon- 
dam amali: in alcuni raduni na notato che il 
Presidente di Sezione alla testa del disposi¬ 
tivo ed al fianco o davanti alla Bandiera di 
Sezione, quando sfila davanti al palco delie 
Autorità, non sempre saluta Viene inoltre fi¬ 
chi amato Jj corretto uso dell'uniforme e 
rassetto formale 

Coordinatori Provinciali 
Viene nbadito quanto stabilito nei prece¬ 
dente Consiglio Nazionale e cioè reiezione 
dì tate figura tra i presidenti dì sezione, è 
SOfq Oda indicazione di massima, non un 
obbligo lassativo Al quesito posto: 'che 
succede se un Coordinatore che sia acche 
Presidente di Sezione decade da quest'ul¬ 



timo incarico?: viene risposto che è op¬ 
portuno che si dimetto anche da coordi¬ 
natore 

Spese di gestione e qtw)ta sodate 

Nel 2010 se sono verificati eventi Impreve¬ 
dibili che henne fatto lievitare in modo 
esponenziale talune wcl, In particolare 
assicurazione Infortuni copre casi di de¬ 
cesso per incidente ed Incidenti che provo¬ 
chino menomazioni con infermità superiore 
al 20%. r II premio da pagare è aumentato 
da t 1>30 a 1,73 a persona tale incre¬ 
menta. ancorché limitato è stato possibile 
solo grazie all'Interessamento diretto dei 
Presidente in quanto la precedente agenzia 
aveva chiesto un aumento a € 2,60 L'ai 
tirale aumento ha comunque comportato, di 
fatte, un esborso annuo d e € 200,000 a 
300,000. cioè ben 100.000 euro in più 
dello scorso anno; 


rivisto Ne fiamme d'Argenttf ' a causa det- 
J'el imi nazione oe? decreto legge (entrato 
m vigore ri Papnle 20tO). dei benefici sui 
costi pi spedizione. tale operazione che 
puma comportava una spesa di C 15.000 
a numero, oggi ne casta € 60.000. Se sr 
pensa che la stampa costa € 45.000 ad 
edizione, se ne deduce che mentre fino a 
marzo abbiamo speso C 60.000 a numero 
(tra stampa e spedizione), da aprile in poi 
Ogni edizione Ci è costata C 105,000 
[45.000 di stampa e 60,000 df spedi¬ 
zione ): ne deriva che per contenere i costi e 
stato necessario ndurre i numeri, Ma anche 
Cflri tale accoramento, quest'anno uscendo 
con sofi 7 numeri verremo a spendere € 
600.000 cioè ramo quanto è stato speso 
nel 20091€ 600.000} per 10 numeri .Oltre 
a Tali eventi negativi bisogna m però ricor¬ 
dare che per volontà del Presidente I sussidi 
al soci ed li contributi alle Sezioni, sono 
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0 RADUNO A TORINO, AUMENTO QUOTE SOCIALI, RIDUZIONE A 6 NUMERI DELLA RIVISTA 


DIO Consiglio Nazionale 



aumentati nel 2009 d» 10,000 a 120.000 
e nel 2010 alla data odierna, e con: soli 2 
Comitati Centrali, si è già raggiunta la quota 
di 119,000 euro. «I che fa presuppone dia 
per la fina dell'anno al sfioreranno J 
150.000 euro Se si tiene conto che il bl» 
lancio annuale preveda entrate per C 
1 . 200 . 000 , per i sali tre aspetti so pre¬ 
scritti le spese superane H 1.000.000 
euro II prossimo anno volendo rare una ri¬ 
vista almeno bimestrale si dovrebbero speri' 
de re circe € 630. DO D. 

Da tutto quante sopra esposto ne deriva 
urgente necessità di rivedere la quota di 
iscrizione; peraltro ferma a- 2002; Inoltre 
rANC, itale associazioni, è quella che ha la 
quota più bassa la Marina chiede € 25 
la Gajf F! £ 20 l'Aeronautica € 30 eco, da 
qui la necessità di aumentare la quota da 
€ 14 a € 20 per soci effettivi e familiari, 
mantenendo la ripartizione Sezione/Pro- 


siderea al 50%. cioè C IO alta Sezione e 
C 10 alla Presidenza realizzando almeno 
6 numeri della rivista, Proprio per l'impor¬ 
tala dr tale veicolo di comunicazione e 
stato individuato un altro editore ed è in via 
di approntamento la nuova veste grafica 
che ronda II giornale più aderente alle esi¬ 
genze per quanto concerne l contenuti, più 
moderno concettualmente e tipografica¬ 
mente, rea lizzando inoltre un numero di pa¬ 
trie maggiora anche per favorire Sa pubbli¬ 
cazione di un più elevato numero di 
fotografie e con un formate più grande e 
perciò più visibile. Sulla richiesta dei soci di 
veder pubblicate le foto, si rappresenta 
che è impossibile pubblicare tutte quelle 
che pervengono sia per la mole sla per la 
scarsa qualità. E' stato però comunicato 
Che non appena sarà pronto il Sito, Sullo 
stesso verranno inserite tutte quelle non 
potute pubblicare sulla rivesta 


Volontariato 

Dalla riunione è emersa come a seconda 
desi e regioni viene o meno accettato lo Sta¬ 
tuto ANC; a differenza di Emilia Romagna e 
Piemonte che accettano I nostro Statuto, \\ 
Vèneto non lo riconosce Viene obiettato 
cita se si chiede l'intervento dell ANC lo si fa 
anche perché è il marchio che cosf/ru/sce 
una garanzfa ed allora se è tata, è decès¬ 
sane che anche tale regione accetti le no- 
sue regale La costituzione di singoli statuti 
per singole sezioni è destinato, net tempo, 
peraltro non molto lontana,, a creare ulteriori 
frazionamenti all'interno della sezione con la 
presenza di 3 presidenti (Presidente di Se¬ 
zione, di protezione civile e di volontariato) 
noncne a differenti gestioni economiche 
con una serie di complicanze notevoli ed 
una-conseguente deriva, 

Protezione Civile 

il Vice Presidente, don, GRECO, ha forn ito In¬ 
formazioni circa il prosieguo dei progetto re¬ 
lativo alla ''Colonna Mobile Nazionale ANO", 
ohe dovrebbe essere attuato dal Diparti¬ 
mento entro la tino dell'anno 

Varie 

L'Ispettore del Piemonte ha illustrato H pro¬ 
getto che sta realizzando nella regione dove 
sta Eliminando i singoli nuclei di Protezione 
Civile coagulandoli In piti consistenti, ar¬ 
monici e maggiormente dotati nude! pro¬ 
vinciali di PC, Il Presidente ha poi sensibi¬ 
lizzato l'uditorio sul come comportarsi nei 
confronti del TU NiAC r invite rido gli astanti a 
non aderire agli inviti. Il presidente ha rap- 
presentato la vi condii di un comunu dove 
volontari di quella Sezione, su invito del 
Sindaco, sono intervenuti In attività di via¬ 
bilità In occasione dello sciopero deiW.UU. 
con conseguente ricorso all'A.g. da patte del 
sindacato di quella categoria. Da ciò emerge 
la necessità che prima di Intraprendere at¬ 
tività di volontariato che possono Interferire 
con le normali attività lavorative, è neces¬ 
sari a che \'autorità che ridiede ì opera ni 
volontariato senta preliminarmente le as¬ 
sociazioni di categoria, 
infine il Presidente ha fatto circolare II fac¬ 
simile del nuovo attestato di fedeltà che 
riprende quello In uso negli armi r 60 
Il mnditilo l stato approvato all'unanimità, 
o stesso sarà disponibile appena possi¬ 
bile, ■ 


le Fiamme d’Argento 
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NEW YORK 


■ II Presidente Tony Ferri et XX Raduno: a sinistre, con il Pro 

siderite nazionale Gerì, CA Ubero io Sordo. Mar. Fau&tfnl* 
Brig, Angelini e Car. lucolatw; a destra, la delegazione pronta 
perla sfilata: alfiere della bandiera USA é frana Ferri ; al cen 
tro, ferri ed II segretario della Sezione, Incoiano. 


Nomina: ni agósto Ford è sietp eletto 'Coordinatore del Co¬ 
mitato é Inteso fra le Assùdaéonì il Arma" per io efftò dr NX: sa 
dentro atfAM, A lui ed ai gtoi elaboratori giungano te più vive 
congratulazioni da parte detta Presidenza nazionale e dello AS’ 
dazione, cgjì Faugurio di buon lavoro. 


■ 10 luglio. 195 * Annuale di fondazione dell'Anna ai San 

Giorgio Community Centra di Payneham. Presenti il Ministro per 
gli Affari Multiculturali Grace Pari efesi, Parlamentar} dello 
Stato del Sud Australia, fi Coasofò Generale Coniglio (in toioi 




il Commissionar detta SA Pollce, /tumetose Autorità, rappre¬ 
sentano delle organizzazioni italiane e delle Associazioni d'firma. 
nofìC/ié la maggior porte dei Soci. 

Letto; Il Car. Medardo lapatìre. 81 anni, ù deceduto. 


M 18 giugno Ceri ino uhi di Gemellaggio con la Sezione di $& 
vona, il cui Presidente, fen. Antonio Rossetti), ha consegnato al col 
ioga lo Priore alcune maioliche artistiche dono del C&nw/ie di Al 
Pisola, iniziativa patrocinata dalla Provincia di Savona. Possenti il 
Console Generale Stellino, Il Prof. Cipollone Addetto Consolare, 
autorità m ilitari e rii polizia ed oltre 2QQ invitati, fra cm it Bng.C Tri- 


dea fe di rnew^ejio Romano, [/evento è mv daifinuìdiiva dei So¬ 
do Simp. F. Bordo, savonese di origne, collaborato dai Capi F. Man¬ 
do t e ria numerosi Sdo¬ 
ro,^ a destra. Serata di gala, con Autorità ed invitiiti. a bordo iìéSIu 
Nave $. Giusto, unità (fassalto anfibio della nostra Marina, in mis¬ 
sione in Nord America. R Ares. so f'finm :;m il CM Edoardo Gacominì. 


28/ lug?io ■ oaciLire 2010 


fé Fiamme tìngente 












































DA SASSARI A BOSTON 


■ Sass ari: omaggio aita Sezione di Boston da parte dei flres. 
Angjus perii immite delia Benemerita Ada Lucia LO Priore, ma 
tire dei pili noto Alessandro, alla ovate è stato consegnato un 
piatto in zecchino d'oro. 


TORO 


B 13 agosto. Cerimonia dì Gcméfaggio fra la Sezione “MM, 
MOTthhfine Concedo' é ho mio e metta rii DeBa (Ci j. per la 
quale era presente il Vice Presidente Ulte Brunetto. Hanno partei: i 
paro ridersi rappresentanti deità comunità Hate canadese Ma città. 
nwmosiSoci e. quote gradito ospite, il Brigadiere Cam Mimo fica 
dette Sezione di Roma 


■ 13 giugno, celebrato It 196 r Anniversario delta Fondazione 
deil Arma eri lt 37* delia S&iQne con una solenne cerimonia ori- 
titare e religiosa ai piedi del monumento al Carabiniere ia Rocca. 
dedicate ai Manin di Fiesole. Presemi Autorità mitiche, di polizìa 
e mtó'fàri della "Provincia* datf Ontano, l'Addetto Militare presso la 
nostra Ambasciata ad Ottawa Gen. Bonetto, Il Console Generate a 
Joranlo Gianru Bordini, rappresentanti dette Associazioni dArma ed 


GINEVRA 


i 500 Soo scritti, Presente anche il Gen , 0. (àus;) Angiolo Pellegrini, 
Sosto della Sezione, L'evento è por proseguito con il tradizionale 
góte a i Moniecassisxi Palace. Ndla Ma a destra. Picnic annuale’ 
di Sezione, vera scampagnata con 250 partecipanti, lama allegria 
e motta pastasciutta, né verde det Boyti Parli. 
tutto: sono deceduti iSod Simpatizzanti: Luigi Brusatln, anni 87. 
il 18 febbraio 2010; e Zopito Salitene, anni il14 agosto u.s. 


BARCELLONA 


■ Organizzata dalla Sezione ANG. il 10 settembre si è svetta ta'i* 
Uni; [fittili; Ufi Miti tan Donarmi (fortìkli f m I S'.V.'VW. tò tétti y fte 
sj dente è. ifAvute fìarma etere; tpm. Oltre ad Uff fctìo ffuppoìta 


Il Sodo Car coog. Sandra Patmerdtit. esprime Flntenalmento di 


frano, funzionali dette Gendarmeria Francese e degù Milizia Gim fondare una Sezione in Barcdtena. Al riguardo gradirebbe B00 


vrina. Presentì alta premiazione il Console Generate Ai talo Coletta. in contòrto a»» coltegli msfcfcn ti in ansa e con il Socio Cor. Giulio Co¬ 


ll Gen. V. Carino Sos titubi Procuratore Militare a Torino, ed II Col. M. cozza Vera, il quale né marzo u.s. intendeva fondarne una in Sara- 


A diade/, Addetto Militare éFONU per te Conferenza sul riarmo gozza. Il suo recapito muti è pafrnifia^mailcom 


leFiimmé d'Argenia 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 




Tra la Feri erari o ne delle Associazioni Italiane Alberghi e Turi¬ 
smo Federa (terghi con seoe in Rorna Via Toscana n. I. nel con¬ 
testo del presente atto indicata più brevemente come Federai 
terghi, rappresentata dal Doti Alessandro Ciancila, nona sua 
qualità di Direttore Generale, a ciò delegato e l'Associazione Na¬ 
zionale Carabinieri con sede in Home Via CA dalia Chiesa l/a. 
rappresentata dal Generale Utero lo Sardo 
PREMESSO 

1) che FederaJfiergnr è rassodatone nazionale maggiormente 
rappresentativa degrt interessi celle imprese alberai 1 ere ore- 
sene sul territorio ite ne noi 

2} che FederaIberghi na convenzionalo strutture alberghiere a 
2,3 Ao 5 stelle interessate ad offrire soggiorni a tariffe prefe¬ 
renziali riservate al quadri diradivi di Emi ed Associazioni a ca¬ 
rattere nazionale; 

3} che Federa borghi a! fine hi raccogliere l'offerta dei suddetti 
esercizi alberghieri ha realizzato un apposito sito pubblicato 
nella rate Internet sotto LI dominio Vww convenzioni, itelyfto- 
teis.it". 

4) che l'Associazione Nazionale Carabinieri na manilestato in¬ 
teresse alia stipula di un accordo con Federalberghi voi lo ad as¬ 
sicurare tariffe al bergli iere prete renna li sì soci 

SI CONVIENE 
ART. I PREMESSE 

Le premesse fanno parte integrante del presente accordo. 

ART. 2 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente convendone ha come oggetto futifeo di stretture al¬ 
berghiero sui territorio nazionale a tariffe preferenziali per ì soci 
del!'Associazione Nazionale Carabinieri. 

Lfi imprese alberghiere che aderiscono sua presente Convenitene 


e erre assicurano, ssV> r casi o, esclusione espressamente ir.- 
dicati per ciascuna di esse, tariffe preferenziali sono quelle pie» 
serto nel sito in lem et .www.ranvenzaon LitaiytiotdlS.it 
ARI. 3 MODALITÀ' CHE R EGO UNO LA CONVENZIONE 
I soci dell'Associazione Nazionale Carabinieri potranno avva¬ 
lersi. delle strutture alberghiere aderenti alla Convenzione ed usu¬ 
fruire delle tariffe preferenziali da queste praticate, previa pre¬ 
notazione del periodo di soggiorno effettuata esclusivamente 
attraverso ti sito internet convenztonLitalvhoteJs.it 
Per usufruire delle agevolazioni: re strutture a bergli Idre dovranno 
nchiedere in visone ai soci la tessera ANC vidimata per hanno in 
corso. Il pagamento de: soggiorno dovrà essere effettuato al me¬ 
mento delio partenza di rada mente dai richiedente i -servizi a&er 
gltieri presso la cassa dell'esercizio convenzionato, salvo .differenti 
modalità pubblicete sul SUO Internet www.ee nvenzi ora. ria lyho- 
teto.n 

ART,4 DISPOSIZIONI FINALI 

L'Associazione Nazionale Carabinieri e Federaberght non assu¬ 
mono sburra obbligatole in ordine al rapporto intercorrente tra 
te strattone alberghiere ed t soggetti che utilizzano la presente eom 
menzione salvo quello di operare, ciascuno nella propria auto¬ 
nomia interventi ritenuti itoti per favorirne II suo rispetto 
L" Associazione Nartonele Carabinieri promuovei la conoscenza 
de* va maggi recao dalia presente convenzione e se condizioni per 
accedervi 

ART, 5 DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione, la cui validità decorre dal l D novem¬ 
bre 2010, scadrà il 31 dicembre 2011 e potrà essere nnnovats 
di anno In anno, salvo disdetta da darsi a meno lettera racco¬ 
mandata A iì. 60 giorni prima della scadenza 


30/ lugjto- ottobre 2010 


le Ramme tfAigento 




























VITA ASSOCIATIVA 

. 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 



SVICOLA LA STRADA ICE}; 

Antonio I)'Andrea e Carotina fuseti 



ONANO (VT>: contagi MM Angelo Giu GALLICANO (LO}: contagi MM. Nicola 
iiam e Giuseppina Fattorini Colonna sf Stìrtfa Oe Leonardi 



BELLUNO: càmugr V.tìrig. fai'finale Som e 
Dina Filali 



SARZANA (SP}: Mar. Giovanni Spaìai/i e 
Santina Unisoni 



M ESTRI NO (PO): coniugi Car. franco fior 
iato e Elsa lago. 



TRANI (BA): cmu&i Gen Gumcrm fam 
barrino 



BANCHETTE (TO): ..-nriii^,' V.iìng Giu¬ 
seppe fedone e Eleonora Cononici 



GORIZIA: . nniiig! App. (infami Pania 
retta. 



DAMAI OR E |LU}; MMA, IMMOTA Vm 
en?o ^ '.!ARIANI Mariane 



SIENA: coniugi Vjffono Ceccarelìi e Una 
Paone 


ROMA: ceniugì Brig. Antonio Buftalmo, 
BARLETTA ( 8 AJ: coniugi M.M.A. Michele 
Crudele Rintlnì: coniugi Csr. Navar-o 
Manf«m« e Issa Scagli. ANCONA; co¬ 
niugi Giovarmi Ciadartoni e Gina Di Pa- 
squantomo. CISTERNA Dì LATINA {LTJ: 
coniugi Aup Gsolano Del Mauro e franca 
Mannett: -App. Pasquale Reecia e Maria 
A. D Errico GENOVA; coniugi Giuseppe 
Bencivenga e Maria Concetta P rrotbna 
SESTA! LEVANTE {GÈ): coniugi App. Piero 
Bottai e Luciana Negri. UDINE: SJen.Ezio 
Cosca e Corte Metto Clara 
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COMUNICATI 


COMUNICATO 11*3 

Nomina ispettore 

A seguito det referendum indetto e nomia 
deffarticolo 19 dello Statuto Organico fra l 
Prendenti delle sezioni per la nomina dei- 
rispettare per il Veneto, dalla muntone della 
Commissione costituita presso oneste Pre¬ 
sidenza nazionale In date 15 settembre 
2010, è risultato eletto e riconfermato dito 
carica di Ispettore Regolate il Gem.EL Namlo 
Rumeo ANNI BALLI 

COMUNICATO n°5 

Il preannuncisto Raduno Nazionale Straor¬ 
dinario di Torino in occasione del 150° An- 
ni versano dell'Unità d'Italia NON AVRÀ 
LUOGO. 

ERRATA CORRIGE 

Sezione di Uvamo. Nella rubrica * Nuovi Pre¬ 
si denti di Sezione' pubblicata sul n. 5- 
6/2010 della rivista è stato erroneamente 
indicato II nome del Cap. Borracci quale 
nuovo Presidente, Ci scusiamo par i| di¬ 
sguido con il tjgt Giuseppe UGNOtA. Re¬ 
sidente in carica della Sezione di Livorno, 
della cui elezione era statola data notizia 
sul n.S-9/2009. 

COMUNICATO n*4 

Rinnovo Canea Ispettore BASILICATA 

Alto scopo di procedere all'elezione del¬ 
l'Ispettore raggirale ANC perla Basilicata in 
ottemperanza all'Alt 19 comma i dello 
Statuto e all'art. 37 del Regolamento, Ito no¬ 
minato la Commissione di scrutìnio com¬ 
poste dal Ben, E Giancarlo Mambor, Vice 
Presidente nazionale: S.Ten. Alberto Già- 
nanrtrea Consigliere iw e \$ Francesco 
Macono.CcnsIgrere naz., ricordo in merito 
Che entro il 30 novembre 2010.1 Prendenti 
delle sezioni sono invitati a comunicare a 
queste Presidenza II nominativo di un Socio 
effettivo della Resone, e tale de almeno un 
anno solare, che intenda candidarsi, ovvero 
confermare il nominativo dell'Ispettore in 
canee, te mancata indicazione di un nomi¬ 
nativo, non equivale a conferma dell'ispet¬ 
tore, Questo Presidenze compiterà una listo 
riepologsova di tutti .1 candidati, e fa tra¬ 
smetterà ai presidenti di Sezione, invitandoti 
ad esprimere, senato ri Consiglio sezionate, 
la propria preferenza secondo istruzioni in¬ 
dicate nella tenera di invio, te Commissione 
di scrutinio, a conclusione dello spoeto delle 
schede pervenute, proclamerà eletto II sodo 
che na ottenuto più voti. 

Si Presidente Nstfnnate 


ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 


VIMERCATE (MI): tmitigi Brlg Franco 
Mariani e Clara Serafini 


CAI AZZO (CE): coniuéiCar, Antonia fio- 
tondo e Roso flacco 


S.TEODORO (QT): coniugi Mar. Giovanni Prilla e Costanti ria Manca 
MONREALE (PA): coniugi Car. Giuseppe Pitti e Antonina Messina 


ROMA: coniugi Car. Giovanni Gerard\ e 
Ada Sebastiani. 66° annrversano 


CHI ERI (TO): coniugi Socio Simp. Nello 
Basaltico e Alba Biondi 


CONTRIBUTI PERVENUTI ADANC ED ONAOMAC 


A FAVORE DI ANC 


Sezione fìimmi............€100,00 

Doti PaoloCampohasso - Roma.,,......;;.;;..€ 75,00 

Sezione S.Croce Sull'Amo (PI),.......€ 70,00 


Sezione Cesena, 


...........€ 25,00 


A FAVORE DI ONAOMAC 


Soci delia Sezione Basate (MI).,...,,,. 

Gli alunni del Liceo Scientifico "E. San Felice" di Viadana (MN), 


..€ 500,00 

.€ 200,00 


A Hchresta deliri nteressato,-si precisa che il versamento di 10.000,00 Euro da parte 
del Brig. Umberto Proietti, pubblicato sul n,5-6 2010 della nvista, è stato effettuato 
per onorare la memona del proprio figlio Ten. Antonio ProrettJ, decaduto il 5-9-91 
In Wassarosa (LUI 

L'ANC e TONAOMAC nngraziano sentitamente coloro I quali hanno avuto, la sensi¬ 
bilità dr invi are Contribuii 


32/ luglio - ottobre 2010 


le Fiamme d'Argento 




































CONDIZIONI Di VENDITA; v^samanti c/c postala n, 709006 intestato pila Previdenze Nanonole ANC, spadficandc la causala tfl vendita, Il rnateniilH astiata 
da 0 fj 15 Kg verrà spedito immite corriere privato al costo di € 10,20 Inviare vip fan al nr. 06 36000804 la copia del versamento elencando l materiale ri 
chiestiti. Si prega comunicare sempre ai numero telefonico, il cellulare e l'indinne dove cl sia preserva di una persona che possa ritirare II materiate richiesto. 


PRENOIA ILTUO 


ZAINO TERMICO ANO 

asoli 10 euro 
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VOLONTARIATO 




ZEVIO onigp (VI), partecipazione a Meeting con Nuclei di Volontariato ANCCelle 

Regione Ifònafo. 



EMPOLI (Fi): Prcs. MMA, A Rondmm 



FINALI LIGURE {SV): raccolta di fonm a lavoro 
dell'ÀlL-Ass li Poi Io Leucemie. 



V-SSOl'M/.H SXZ.HÌX VI ! 

\i as u\ 


FASANO (Bfl): Pr£$. Cap. PsOfgtùrgiQ Periini 














































GORGQNZOLA {IW!) 1 1 AmmifiEstrazione Comanaie ha conferito 
l'onorificenza di Cittadino Emerito al Socio Brig,AntoninoTripepi 
PAGANI (SA} il Socio M.IId Salvatore Fanno accortasi di nu¬ 
merose truffe a! danni di anziani. consentiva ai Carabinieri di 
bloccare il malvivente e condurlo in Caserma. 

OSTIA LIDO (RM): Onorificenza ‘Vittime del Terrorismo* ai LgL 
Giovanni Dei Grosso ed ino Centunonu entrambi tenti in un ccn- 
Hitto a 'lecco 12 marzo 1977 m Roma, 

GUSSAGO (BS) Conferì mento della Croce c. Bronzo a Mente 
al LgtAntonio Nanni. 

CITTA 1 DJ CASTELLO (PG) Il Socio Simp. Francesco fìntii si è 
aggiudicato per J'anno 2010 Jl premio Internazionale rii lettere 
"San Va lenti no" 

VILLA D'ALME 1 (B6) il Car Oiego Rota è Stato insignito detta 
Stella di Mento "Maestro del Lavoro". 

VERONA: II Socio Cai Stivino Rossini è stato insignito delia 
Stella al Mento, Maestro del Lavoro. 

GIU LI ANOVA LIDO [TE): il Socco M.C. Giuseppe Pino è stato pro¬ 
mosso al grado di M.M ft.O. 

ACROPOLI [SA}: 1° premio medaglia d'Qro al Brig. C. Giuseppe 
Di Lucia, partecipante ali’8 A edizione Premio Artistico letterario 
Citta 1 di Tramonti. 

ROVERETO (TN): Onorificenza di "Vittima del terrorismo’ al So 
da M.M Oliviero De Tarn mesa. 


GRADISCA DISONZQ (GO} Conferito dalla Camera di Com¬ 
mercio di Gorizia attestato "Premio di Fedeltà al Lavoro e Pro¬ 
gresso Eco nemico". 

FIN ERO LO (TO). Conferita la medaglia d‘Onore per menti mi¬ 
litari ai Socio Farri Maggiore Marco Gracovell} 

CARDO NE VAL TROMPIÀ (BSJ. Car, Bruno Beton so n Sindaco 
de< Comune di mdnno, na assunto la canoa di Presidente della 
Comunità Montana di Vai-rompi a 

CAVE (RM) d Cai. Fabio Felice è stato nominato Assessore allo 
Sport runsmn.Spettacofo e Marketing Territori e le. 

MI LAZZO (ME] Il Car Massimo D'Amore è stato nominato As¬ 
sessore alle Politiche perla fornica 
CREMONA (CR) i 1 Car Adirile Cotrufo è stato nomi nato Pren¬ 
dente Provinciale dei CONI 

CASTRARUPPO (AG) Il Cac Antonio Sferruzza è stato nominato 
Assessore con delega al Bilancio, Cultura. Rapporti emigranti al- 
FEstoro. 

CALVI (BN): il Car. Maurizio Trota è stato no rumato Consigliere 
nelle stesso comune. 

RASIAMO DI PORDENONE: il Socio [ora deceduto) Car, Fra ri- 
cesco Celano, cl 1917, scampato all'eccidio di Catatonia, con 
D.M, 21-4-2010 è stato promosso, a titolo onorifico, al grado 
di Car, Scelto. 


ROMA s.ien, Antonio Gelsommo, laurea m Scienze deU'Ammmistranone, 
AFFILE [RM) Sodo 5imo Paolo Frosoni. i&urea in Sociologia 


CASTEL S.GIORfìlO | SA) Car. Mario De Pascale.Cavailere 
TORRE DEL GRECO (NA): Socio Fam Cesare Santovìto, Cavaliere 
SPRESIANO EVILLORBA (TV): Car.Aus. Mirco Castellar. Cavaliere 
NOVI LIGURE (AL): Sedo Simp Waflèr Prati, Cavalière: Cai 
Marcello Ferrari, Cavaliere 

RAD DOSA (CT): S.Ten Francesco Frazzetta. Cavaliere 
MEL ( BL}“ V Brig. Salvatore Candido Cavaliere 
BARI: Socio Simp. Paolo Francesco Leccese, Commendatore 
SPINEA (VE) Sacm Fam Gilberro Sentiri, Ufficiale 


MONTEFREDANE (AV): Bng. Mictìele Valentino: V. Bng. Aniello De 
Falco. Cavaliere 

LUGO DI ROMAGNA [RA} V.Brig Vincenzo Giannotto, Cavaliere 
VERONA: M Ilo 0. Andrea Urgeghe, Cavaliere 
FERMO (API: M A Carne Lcrussa Cavaliere Ufficiale. 

POPPI (AR): Lgt Giuseppe Monomi, lgt Riarsami Acciai e M.M.A. 
Manno Bruni. Cavaliere, 

VALLE ROVETO IN CANISTRG (AQ): S.Ten R.O Vincenzo Lancia 
Cavaliere 


ÀNDORA ( SV): Pres. VA D. fontana. Inau CORREGGIO f RE}: Ftes. Car. A Vernini 
guraiione della se<ie destinala dai Co- Inaugurazione di unn stufe in memoria 
mune alle locali A s sodazmi tfArma. dei Caduti di Nassmya. 


ESPERIA (FR): Pms. Brig. Guido Pelle. 
Partecipatimi a cenmonìa per Ja "Gior¬ 
nata dette Memoria" 


SOCI CHE SI DISTINGUONO 


INSIGNITI DI ONORIFICENZA “OMRI 


CELEBRAZIONI 


le Fiamme d'Ar'gaiHO 
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CELEBRAZIONI 








BAGNAI A {VI}: te V.B. R Mirala. tìCP anniversario di tornatone ROVAIO (BS): te. S, Jen u, Barbieri. Gli Alpini oli Coccagllo (8S), 
dalla Sedane. Presente Hsp. Reg. Gufi. D. Luigi Magliuolo. defungono una cotona al monumento al Carabiniere. 



PIACENZA: Pres Gen B.M Facchini Inaugurazione di un Cippo TIVOLI (RM}: te SJeri G An0ini. In Castel Madama (RM). 
/n memorie del VSng. Giovanni Falbo e- Car, Ermenegildo Cai- 22 0 anniv. dell'omicìdio del V.B. Renio Rosali MOVC. Presenti il 
penose Caduti in conflitto a fuoco ne/ 1 945, Corate Prw, Gen. B, V. ‘fomasone, I parenti, Autorità tatf. 



FIO LI NE VALDAflNO { AR ): Pres tingi . 5 SJVGATA M I LlTELLQ (ME); Pres. MA . s. (PS FIUMICINO: Pres. M, M. Francesco Vitto, 
Lamoratra* in Polidoro (RìA). omaggio ai S, Milia. Partecipazione ad inaugurazione Commemorazione Caduti di Nassiriyam 
aionu/nento a Salvo D'Acquisto. detta sede dell'Ass. Naz Polizia di Stato, tonalità festà off Lepre. 



BRACCIANO (RM): Pres. MAS.UPS G Zugo. Cerimonia in memoria dot Caduti e ge- BELLUNO: Pres. Brig. G.Ranceschini. Cum- 
meltaggio con (a Sezione di Rnma-Tnonfale memnrazione ai Caduti di Cima I fellona. 



TERNI : pres, Jen. Aido Papa. Deposizione di {sprona al monumento CIAMPICO {R M ): Pres. MM.A , Domenico Blasona, Cerimonia in 

ai Carabiniere. memoria dei Caduti. 



36/lugjl.6-.ottobre 2010 


fé Fiarnme d'Argenta 

















VITA ASSOCIATIVA 


CELEBRAZIONI 



REGGIO CALABRIA; Pre s. Car. A. Minuto. Inaugurazione della 
m lava sede soaaw ì-v.- d'uso gratuite dal Co i- 

l'wnp focate. Presentì'. 1 flGen.CJ Lo Santo, fresKteflise 
Waz.ANC, Gerì. C.A. Mimma, ff Vice Sindaco Rafia ed Autorità 
Provincia!! e focali. 



CASTELVFTRANO (TP) ‘ Pres, Mar Salvatore Urso. Intitolazione 

dèlia Sezione ai Bng. MAVM Nastasi Baldassarre. 



VlAGRANDE (CT|: Pro s. MAs.LfPS G, DJ Mafia. Partecipazione 
alla inaugurinone della Sianone CC di Catania Librino, alta 
memoria dell'App. Home io Majorana. 



SOMMA LOMBARDO (VA): Pres. Car : W ftsncescM Jnst/gufa- 
zione detta nuova sede sociale. 


^T~ |Jj J Nnteufe I 

I Kjp .l(Ufl!VEl<l I 


mjH 


f 


■ 

1 


FO R Li ; Ptes. fen. C. Pei a ano. Partecipazione a Raduno ìnter- SAN ROMANO ( PI): flnes. Cai; A fifrw GféM 3J ° AnnAwsaró d Fom 

pnnrincrafe m Metta di irvénza (TV). ilidorte rialto Sezione, 


\5SOClAZKJNt NAZIONALE CARABINIERI 
Sejkt^c dà Monfal corte 




jWL’S/u 


H l ANO ( RM ): Pres. Car. G Rossi. 30° di fondazione della Sezione. M ON FALCONE ( GQ ); Pre$> App> D, Caterini partecipazione a/ 

pie seme it Sindaco Rogano. Socio A WG. 'Giubileo del Carabiniere ” in /ifoi (a dì Livenza (TV} 


li: flamni'e d'Argento 
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VITA ASSOCIATIVA 


RICERCHE COMMILITONI 


IL CARABINIERE TOTÒ CRIFÒ 

Contata "Saliceto" 0*85 - 98063 San Gior¬ 
gio di Gioiosa Marea ( ME}, tisi, 0941361167 , 
nella foto insieme con altri commi II toni Im¬ 
pegnati in acrobatiche evoluzioni con le "Guzzi 
500 Superato*, In occasione delia Festa 
dell'Arma negli anni sessanta, presso la Ca¬ 
sèrma Temala", sede del l Btg Mobile CC. 
Invita Quanti vi si riconoscono a contattarlo. 


IL MAS.UPS GIUSEPPE DE MARIA 

via Vincenzo Sellini n v 31 - 95028 Val¬ 
ide (CT) tei. C357211684 - Celi. 349 
4182054. Presidente della Sez, ANC di Via- 
grande (CT)i nell 'invia re una foto scatta in 
occasione della Festa dell'Arma del 1965. 
presso la Scuota Sottufficiali CC di Firenze, 
gradirebbe nottue dei commilitoni ritratte 


L M-MA PAOLO COLONNA 

via Somalia n*214 - 00199 Roma (tei, 
0686201199). gradirebbe notizie de* col 
leghi Intatti nella foto) che erano di servi¬ 
zio il 30 marzo 3 939. in Manna di Ma ratea, 
lungo ia linea ferroviaria in occasione di 
una visita del Duce in Calabria. 


IL M.M.A. IGNAZIO PGDDA 

Via Canonico Serafino Sanila n c 3 - 08030 Meana Sardo (NU)-tel, 078464272 gradi¬ 
rebbe avere notine dei commilitoni ritratti ndie due foto relative rispettivamente: la prima 
ai primi corei di sci per Carabinieri svoltisi al Termi mito (RI) negli anni 1948-1949 e la se¬ 
conda presso ii Distaccamento delia Guardia pi Finanza a Passo Rene nei inarco 1957 


IL M.C, ALESSANDRO GRILLO Presidente della Sez.ANC di NOr- 
aa(PG) - 3nc-OOfcla@iiber0.it - tei. 3202178146 gradirebbe no¬ 
tizie dd commilitoni Giuseppe GENGO o 6ENCO, Francesco AL¬ 
BANESE e Giuseppe PULCINI, collegi 1 , di coreo telescriventisti, 
presso la Scuoia Militare delle Trasmissioni di 5an Giorno a Cre¬ 
mano (NA), dall'ottobre 1964 a, gennaio 1965 
IL M.M.A NICOU palmieri Via Orazio Vecchi n° 21 - 50127 Fi¬ 
renze - tei. 3395306557 gradirebbe notizie dei cofleghi che ne¬ 
gli anni 1954/55 e f 56 faceva parte della squadra di caldo delia 
Legione ds Livorno tra i quali.. Palane, Zulram. QuintarellL Amato. 
Trusceiio Cresci ni, Siciliano, 2ona. Dell'Accio. Barchaesi. 2oc- 
cheddu, Scalena ed altri. 

IL S.TEN. MARIO DE MARIA (e mail; mdamarta49@gmail.com) e 
i l Brig. Arnaldo ALBINI (Pnes. Sez. ANO Anzio -RM- e-mail: amal- 
efoafbini@Hbero.it) informano i colleglli ^he su 'Facebook" èstero 
costituita uii gruppo intitolato ^22° Carso Sottufficiali Carabinieri 
1369/1971)". L'AJtiini In particolare gradirebbe notizie dei colle¬ 
glli dei 3^ pi. della IVCamp, 

L'APP pasquale oi sonito ci chiede di far giungere et suo saluto 
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ai commilitoni che, nel febbraio - settembre 1946, hanno frequen¬ 
tato eoo tui »! Coreo Atlìevi Carabinieri presso la Caserma "Cernala" 
di Tarino. Il sua indirizza è: via tocca n s 29-57027 San Vincenzo (U) 
IL MAS UPS LUCIANO ALESI di Tolentino (MC) - via Bastano del 
Grappa 0*4 (tei. 0733971444 - 3336419128) gradirebbe notine 
del coflegn ritratto nella tota originaria di S&mano (MC) che frequento, 
con lui,nel 1954 il Coreo sciatan a Vigo di Fassa (IN), 

IL M C. GIUSEPPE GARRUZZO della Sez, ANO di Tarino - tei. 
0117680139 - e mail: gfusoppegarruzzD@gmail.cbnn gradirebbe 
avere notizie del Car. Vittorio TRAINI, originaria di Ascoll Picena con 
ri quale, da! 1956 ai 1960. ha prestato servizio presso la Sta¬ 
zione di Ciba (CA). 

IL CARJMJS, DAVID LIMONI da To lenti no (MC) - viale Brodo- 
Imi n*lO (tei. 0733961349) gradirebbe metterei in contatto con 
i colleghi Adriano ClARRGCCHi da Ascoli Picena, Stefana AGUZZI) 
di Fano, Antonio GALLI di Teramo e Nicola MILI di Pescara con 
i quali ha frequentata ''83° Carso AII.CC. aus. e Ghieti ed il ri¬ 
manente periodo di ferma, presso fa 3 a Camp. Fucilieri del V Btg. 
CC 'L Romagna" d; Bologna. 


le Framme.d'Argento 


L'APP BARTOLOMEO &AN20NÉ 

via D. Alighieri h & 11, se. D ■ 00040 Pome 
fio (RM) . td. 069124225 ce». 33171 
99218, gradirebbe notizie del colteci (ritratti 
nella foto) che prestavano servizio, no* 1960. 
presso il X btg. Mobile CC di Napoli. 































le Ramme d'Argemo 
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TERMOU (CB): 

Pms, V-Bn&- Nicola Liberto 


VENEZIA; 

Pres. Lgl ilio Cofanelll 


VERONA: 

Pies. JVLMA Sergio Ci noni 


RADUNI INTERREGIONALI / SETTEMBRE 2010 


Sezioni partecipanti alle Cerimonie organizzate da: 
Castiglione delie Stiviere, Castelfidardo, Senigallia e Verona 


VAI RAMO PATENOSA 

Pras.feo Francesco 


CAPAGLI 0 (CN); 

Pres Car, Sivano COIVI BA LE 


> TTT? - 3 

I ***** t 

i tfSmmW , 


SARONNO (VA): 

Ptes. Bng C. Dario Canonici 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

CAHABINIEfll 


BERGAMO- 

Brea, Car. ftotierto Frambros 


CASSINO {FR|; 

Pr&s- M M-UPS Amedeo Evangelista 


CHIAVENNA (SO): 

Ptbs M.A.s.UPS Luigi Boni 


LESMO (MI}: 

Pfes, Aop. Paolo Covrilo 


SAN SALVO (CH): 

Pres Biig. c Alfonso MastnoiaccMi 


BOLOGNA: 

Pies MAs.UPS Matteo Rinvìi 


PONTECORVO £FR): 

Pica MA UPS Pasquale Mrgfiacd 


Pies. App. UPG Silvie Mollica 


SENIGALLIA {AN): 

Pne&’fen. Giovanni Tute 




























































ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VTTA ASSOCIATIVA 






pfllVERNO {il): Pres, Gap. C. Bcflceiii Ce- 
MrnonÈa di premiazione dei vincitori del 




VELLE7HI (RM): 4 aprile 3009. Cerimonia 
di apposizione dogli Alamari agli Allievi 
Marescialli g Brigadieri Carabinieri del 13° 
Corso. Malia foto, il Gen, Dìv. Antonio Ric¬ 
ciardi appone gii Alamari •• nipore. Mar 
Fabrizio Ricciardi. 



SAN fliIPPO DEL MELA (ME): Pre$, 
M.C.A, trifì letti, il Com.te interregionale. 
Con, CA Lucio Nobili, alla Inaugurazione 
della Mostra "Carabinieri patrimonio della 

Comunità"', presso n Centra Studi S.D'Ac* 
quièto di cui è presidente il l£t A. Rizzo 



DECI MOM ANNU(CA): Pres. Lgj V, Altieri GUALDO TADINO (PGJ: Pres. Car. R. Far- ROSARNO (RC): Pnes, App. F Tropeano, 
Consegna della Bandiera ella Sezione da netr inaugurazione Mostre di Cimeli Sto- Parteoipazione aIle festa dei W ff e delIa 
parte del Sindaco di VHlespeciosa, nel dell'Arma. Manna, 



SAN SEVERINO MARCHE (MC): Pres. FABRIANO (AN): Pres. Car, t Petratti, BENEVENTO; Pres. Sieri, Martino Mastro* 

M,M. D. Siandii, Incontro con 1 1 Com.te Im JIncontra con 11 Com.te Interregionale, Gen, vite. Presso le Scuola Allievi, partecipa- 

terregionale, Gen. C,À. Corrado Bonuso, in C.A. Corrado Borruso. in occasione di sua /ione a convegno sulle MOVM Cap. G. Pa 

occasione di sue visite alla Stazione CG, visita alla Compagnia. squali e Mar. F Pepiceili. 





CERVINARA (AV); Pres.Car, A. CloTff. Cor, 
segna attestai di fedeltà a: soci. 
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le Fiamme d’Argento 




















































VARIE 



PALERMO: Pres. Coi. I. Greco. Consegna 
delia tessera di socio familiare al Questore 
di Palermo Doti. Alessandro Marangoni, 



GUARDINO < FR>: Pres, firig, Antonie Papa 
Incontro con li Comandante Generate del¬ 
l'Arma ed U Presidente Nazionale ANC in 
occasiona del Radono nazionale di Reg¬ 
gio Cassone. 



ROMA QUIRINALE: Pres. Gerì, F Barn Vi 
sita alia Sezione Quirinale dei Coi. Paolo 
Carra, Coirne Reggimento Corazzieri, 



ANCONA: Pres. M M A Vatan Incontra con 
ii Gen C A Stefano Orando Corri le in 
ter ragion ale in v sita al a Legione Manche 



LODI: il Socio M.C. Giovanni Zappate ri* 
cave la Benemerenza cittadina dai Presi- 
dente del Consiglio Comunale Cotto, pra- 
senti, il Prefetto, componenti della Giunte, 


Autorità 



segna di targa ricordo ai Soci 90enm Tea, 
De Marco, M.O. Porci; e Polio 



IGLESIAS |CA): -rcs Mar. s.UPS A. Basso 
Festeggiate da autorità* civili e militari il 
tOO* compleanno dei Socio S A. Mario 
Rivano 



TERRANUOVA BRACCI OLI NI (AR): Pras 
M. A.s.UPS G bazzana Incontro sociale, 
saluto di benvenuto ai convenuti da parte 
dei Presidente Vazrana 



MAGIONE (PG): Pres Car S. Mattioli, 
Serata di beneficenza a favore del- 
FONAOMAC, organizzate dalla sezione. 



RIGNAND FLAMINIO (RM): Visita alla se¬ 
zione dei Magg. Dembech e dei Corri .te di 
Statone. M.M. Chiarelli, rispettivamente 
Com.u delia Comp Di Bracciano a della 
locale Stazione. 



BATTIPAGLIA (SA): Pres, MAS. UPS L 
Giordano, incontra con n Card, Crescenzio 
Sepe. Arcivescovo rii Napoli, 



CAMPO FELICE 01 ROCCELLA (PA): Pre* 
Lgl SW. Di Francesca. Cerimonia di conse¬ 
gna deila Villa ‘Pio La Torre'*, confiscata alla 
Mafia, alla Coop, “Pone deite Ma doni e H . 


le Fiamme d'Argemo 
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VARIE 



ORIOMA |CH): Pres, 6rig. C. A, Oriolo, 
Consegna d: una taiga del Comune alle 
Iscritte ANC par II servizio svolte al Musco 
delia Battaglia dì Ottona 



FIRENZE: Pres. M,M, A. Angelo Allegrucci 
Visita del Comandante Generale deh 
l'Amia, Geo. CA Leonardo GalliLeMi. alla 
Legione CO di Firenze. 



MELJ5SAN0 {LE): Fres. MAs.UPS G. 
Marsano, Ricordo di un rie! momento in¬ 
sieme al Vescovo di Ugento, Mons.VrtO De 
Grisantis, recentemente scomparso. 



PETRÀUA SOTTANA (RA}: Pres. NI.NI. ti. 
Gallo. Visita alta Se?, del Gen B. G.B G<ao 
cheto, g?a‘ Com.te della locale Compagnia, 
ora Com.te 1 Q Big CC m Roma. 


r?r 



SCABCTt(SA): FikM.MAs.UPSA Manale 
Giornata deila prevenzione contro le truffe 
organizzata dai Comune in collaborazione 
con il Comando Genette dell'Arnia 



MAN2ANQ {UD}: Pms. Car. M. Ballon. Un 
temente alla sezione eli Pavia d< Udine, 
commemorato ir Car. Antonio Mameli 
NtAVM 



MASSA MARITTIMA (GR): Pres. Lgt N. Leo- TREWSO: fVes. Col. R.O. G. Felici. Visita per TWQU (UNI): Pres. S Jen. G, Angelini. 95 D 

netti, Consegna riconoscimenti al M.M. M. auguri alla Socia Anna Stando, ospite compleanno del Socio B Vicentini, 

Catena e Appuntati G Cassàdoro e C, Croce, della Casa di riposo ‘Zaiivarii\ 


FACEBOOK 


IL STEN. FRANCESCO DONNARUMA- dotatone libero, rt - nel ricordare che quest'anno È 4G° annuale del 23* Corso Allievi Sot¬ 
tili tali {1970-1972) Intarma cTtà su Tacebopk' esiste un gruppo denominato *23° corso A + S, Carabinieri Ve! le tri' e chiede .flO*- 
tizi e di eventuali altre iniziative. 


INCONTRI 


IL COLONNELLO GIAMPIERO CINTURA ed II Luogotenente (corazziere) Francesco MADOTTTÌ avrebbero in animo rii organizzare urtln* 
contro con I colleglli che frequentarono il corso allievi carabinieri presso il Btg, All. oc di Alba (CN), dall'agosto 195S al giugno 1959 

Per informazioni: 

■ Col. Cintura - via Sartor 9 Pordenone - tes. 3472963700 - 3479698160 - gcmtura§tJDero it 
- Lgt: Madotto via La Maddalena. 3 Guidonia RMl tei 0774401769 3357318358 ■ rrancescoatteiadra8nvebnet.it 
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CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 


APR ALLOTTA 



I l 3 settembre us. commemorala, in 
molle città italiane, l'uccisione dèi Gen, 
Cariti Alberto dalla Chiesa, della moglie 
Emanuela Setti Carraie e dell'agente di 
Scoiai Domenico Rosso, i quali furono 
barbaramente trucidati dalia mafia a Pa¬ 
lermo Parnuolare cenni orna si e svolta nel 
capoluogo siciliano dove in vra Canni 
(luogo dona strage) il Ministro ttó rimeme, 
Roberto Marorn, na de posto una corona di 
firn Altra commemoratone ufficiale si è 
avuta ai 'Cimitero deila Villetta' di Parma 
dove ripesano te sporte delimitale e 
delia consorte 


ATTIVITÀ DI SOCCORSO 



I l Nucleo di Ricerca Recupero e Soccorso dell ANCdi Giussano (MB), nel corso delle 
attiviti svolte nei pumi sei mesi del corrente anno, si e reso protagonista di due in¬ 
terventi mentori che hanno permesso m rintracciare: tre sciatori travolti da una siavma, 
precipitata nella nona sciistica di Uzzolo <BG>: un'anziana signora, malata di diabete in 
stadie avanzato e affetta da morbo di Alzheimer, che si era allontanala dalla propria abi¬ 
tazione in Briosce (MB) da circa 18 ore. 



I a m, ■;. A 

Al \ ima a v I n ! A 


L 'Avv Alluna annoverato da lungo 
tempo nell'USER, ha realizzato nume¬ 
rose opere letterarie tra le quali 'Monu¬ 
menti nei porti del Mediterraneo". “Porto¬ 
lani, caricatori e porti del litorale 
agrigentino", “Patrioti grrgentini esuli a 
Ma ita".. J Viaggio senti mentale sui treni 
della Sicilia ' “Storia di un Carabiniere" 
‘Tutela del patnmonlo archeologico su¬ 
bacqueo" ù "Sorella acqua" recensiti nel 
libri flash di F_d'A. rispettivamente nei nu¬ 
meri 10/1998,3/200,1-3-7-11/2001 e 
1/2003. Tra » suoi lavori quello Intitolato 
"Storia di un Carabiniere" È dedicato alla 
figura del padre Benedetto, già combat¬ 
tente della prima guerra mondiale fu mo¬ 
bilitato durante la seconda. Nel 1921 fu 
promosso Appuntato e dopo aver prestato 
servizio in diverse sedi e retto il comando 
delle stazione di landre, San Vincenzo. 
Falconara di 8utero, Disuerl e Feudo No¬ 
bile In provincia di Caitantesstta.nei 1946 
fu collocato a riposo 


CARABINIERI DELIA FAMIGLIA LUCCHETTI 



Da sintesi a destra: Da sinistra a destra 

Brig. a cav. Giovanni. Cai. Aldo. App, Quinto, App. Italo, 

App. Emilio Lue beiti Car Settimio Luchetti 



le Tamme rTArgento 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


MOMUMENU 



. CONCORSO DI PITTURA 


* 







L a Sezione di Campigli Marittima (LI) 
ha indetto un con corso di pittura su: 
"L'Anna dei Carabinieri nelle sue molte¬ 
plici e versati attività ne5<a società con¬ 
temporanea" 

Come già trasmesso per e-maii ed inserito 
nel siti www.anc@assDcaHHTirert it gli in¬ 
teressar» possono prendere visione de 
regolamento e quan l'altro attiene l'evento 
sul sito web: www.OmniArtis.com , oppure 
scrivere un e-mail a 

anc.campigria^gmaif.com o telefonare al 
ir. 34876366859 Si ricorda Ite le ade¬ 
sioni dovevano pervenire entro il 30 Set¬ 
tembre 2010 e recapitato alla sede orga¬ 
nizzatrice. via Dante Aligli ieri n D 50 - 
E 7021 Venturina (Li), entro il 30 novem¬ 
bre 2010, f lavori saranno esposti presso 
il Centro Agape dea Parrocchia Sacra 
Famiglia di Venturina dai 5 al IO dicem¬ 
bre 2010 dalle Ora 1700 alle ore 2000 ed 
alle ore 1600 dein 1 successivo avrà 
luogo la premiazione 


ANO MARCHE ALL’UDIENZA DEL S. PADRE 



N ei corso di udienza papato del 26.5,2010 ni Roma cui ha partecipato una deie- 
gazici ne ANC delie Marche, ii Coordinatore Prov. di Macerata J.Coi. R. Bruni ed li Pre¬ 
sidente della Sez. di borato, F Pitchio hanno offerto in dono, a Sua Santità Benedetto 
5U4. un prezioso rosa ho In oro realizzato dal laboratorio orafo del Ir stesso Pirofilo 



I MOMUM1NII ni-DICATI 
ALL'ARMA DPI CARABI MT RI 
NLL ILRRI KfBJO VI NI IO 


V- HAÈ^ÙQjAf* NM«v5MlnOi*IJI,*Ìl:hl 

1^.11 I.... U^l. Il 




ISPETT.ANC PUGUA 


L Ispettorato Regionale ANC per II Ve¬ 
neto ha realizzalo un Album Fotografico 
deiMonumet) dedicati ai Cambinbinieh 
netVeneto, la cui prima edizione si è ir 
breve esaurita E' in corso la stampa di 
una seconda edizione, aggiornata. Chi 
rosse interessato a riceverla, può preno 
tarla al ertalo Ispettorato (e-maif anc.ve- 
neto@aiice.rt - toh a fax 0444.304836) 
versando la quota di € 15,00 sul conto ad 
esso intestato presso la Banca M 

Vicenza, IBAN sTOS R057 
1057 0418243. 


1 1 30 giugno o,5. alla presenza del Gen.B. 
I A. Visone, Comandante, della legione 
EX " Puglia ", è avvenuto io scambio di 
consegne tra ti Gen.G Tambomno e il 
nuovo Ispettore Ten, S Costa. 
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OFFERTA PIAGGIO 


30°EDIZ. IN MEMORIA DELL APRALLOTTA 



PIAGGIO 

L a società "Piagge & C.", che raggruppa 
i inarchi “Piaggio - , "Vespa". "Gilera" 
ha nncovato l'accordo riservato ai militari 
in servizio, In congedo e rispettivi familiari 
estendenda anche alle gamme "Derbi". 
"Apniia" e “Scarabeo". Sofferta prevede la 
possibilità di acquistare direttamente in 
fabbrica veicoli con uno sconto medio 
del 13%, Gli Interessati dovranno compi¬ 
lare un apposito modulo di proposta d'ac¬ 
quisto indicando il concessionario sul ter¬ 
ritorio nazionale ove ritirare il mezzo e la 
forma di pagamento. La proposta dovrà 
essere evinte -nel caso di pagamento m 
unica soluzione, con bonifico bancario- 
rii rettamente alla "Piaggio & C.“ o in caso 
di rateizzalione contattare la società “ Fl¬ 
etto! «a" (tef,05&3462043), 


SEZ.ANC DI LATINA 


I l Senatore USA Mieli a el B. Enzi n-a do¬ 
nato ulla Sezione ANC di Latina una 
bandiera degli Stati Uniti, con dedica, |ff 
segno di gratitudine per l'annuale omag¬ 
gio al Caduti americani presso il Cimitero 
di guerre rii Nettuno 




I h occasione del 196® anniversario della Fondazione dell'Arma celebrato a Palma (AG) 
il Col. Mario Di tulio, Cde Porv. di Agrigento, ba conferito II riconoscimento per l'anno 
2000, a? MA. Gerla rido Montana C.te delia Stazione di Raffadall (AG) 

Nei corso della cerimonia la targa è stata consegnata ai maresciallo daii'Avv, Gaetano 
Allctta, figlio dell'Appuntato Benedetto Allotta. Il riconoscimento (che consisto in una 
targa d'argento e smallo con lo stemma dell'Arma) fu istituito nel 198C. dalla famiglia 
Allotta in ricordo del proprio congiunto, e ha lo scopo di consolidare i tradizionali rap¬ 
porti delle famiglie con l'Arma in servizio e di ricordare gli "eroi silenziosi’ che hanno 
compiuto per tant annMIforo dovere, 


COMMEMORATO IL BRIG. MAVM A. CEZZA 



P er meglio ricordare la figura ae: Brlg MAVM Antonio Cezza, Caduto in servizio nei 
tentativo di sedare una rissa, la Sezione ANC di Tram intitolata al decorato, si e at¬ 
tivata per far intitolare un'aula e deporre una targa ricordo nel Liceo classico "De San¬ 
eti s" frequentato nel l'adolescenza dal militare. Nei corso della cerimonia, a cui hanno 
preso parte numerose autorità religiose, civili e militari, sono stati premiati alcuni alunni 
vincitori dei concorso letterario promosso sempre dalla sezione per commemora re il sot¬ 
tufficiale. 


le Fiamme d'Argento. 
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CHENI.V GIUSEPPJNO 

LA.lHUILEtAOj 

V M A 

M.VIi i IO SI N:,|. ! 

S p ài NAUSONE (UDÌ 

CARJlUS 

.CHIARO-IO CLEMENTE 

_ CA3ARBA IfWj 

CAR SC. 

JMAZZt0.5U 

-vi.SS MA 

m 

CiftCìQ Giovanni 

S. COSMA 1 DAMIANO il 1 j 

ATM. A 

MFDDF FORINO 

LATINA 

BJiKLC. 

CODINO GiUSffih 

ROMA 

CAB 

MELONI iDN'VI-i 

CAGLIARI 

M M.A 

COMITO MARIANO 

VITTORIO VI NI 50 

SgSpBE 

Vdli-i.i 

MFIONl SÀiVATORÉ 

BREGANZF i'VD 

APP 

COSCI GIUSTINO 

ROMA 

Mli -i:i (-‘.ri isi h i 

HfiSIGNANO M. (LB 

GAfL 

DA! ' A COSTA ANTONIO., , 

. .. _LàMSiBZl 

VjtRiG, 

MORI ICC 1 f Vn <R\ L«[ i CRT iCfTlA DI MUN1 Fi 1 ■' M. FV 

SOCIO S|MF? 

DAI « f ; . A fi BOMftEE 0 IAMPI 1: TIK3 fHIENI m 

Affi 

MOSCA viro 

Al ’AvTl-A SI, 1 NI-NA (SA) 
MACERALA 


D'ANGELO. ACHILLE 

MASSA 

V.RRAi, 

MESCATELI 1 GINO 

M 1,1.0 

D'ANGELO ARTVRO 

C APACCIO-PAI S'IifM {SAI 

SOCIO s-Mi: 

M11 ! jWAN 1 jUO 

RTMLNI 

MMA 

QANIL LLMMlA. . . 

.. ROMA 

S()UÉl • SSMR 

MUNGAI FHANCLSCO 

PLSrplA 

M-C. 

U t FALCO RAFFAELE 

bah biglia {sai 

Affi 

NAPPO ANGELI) 

latina 

APP 

CE FlLl.Ct LMll.lt) 

cave(RM ì 

SÓCIt • SIMH 

ORLANDI tilOVAi'FNI 

S-’MAJTriNO BA {VFC. 

S.liK. 

Ut MENTO NICOLA 

messìna 

CAR 

OSCI 0NÒRATQ 

S.TLlCO.LÓ'.D'AROtóO 

VALI N/A FAI.) 
GRALNSCA [V ISONZO TGO) 

SOCJ0 SIME 

D E SALVATOR E FRANCESCO l-ECC E 

v.brig, 

■'iVJLN/A |"t IRÒ 

V,0fi1G 

DE VILLA C : NO 

S.PIETRO IN C mRl LTV) 

V M À 

PAESINI UM&EFTO 

M'M.A 

DI MAURO RAFFAELE 

IROSI ROM 

Affi 

faìjombo Umberto 

MONUOVI 

M,.Qk__ 

CI BARTQLQ VJSCIM 

EOA LAZZO LO tSH) 

SETI. COL 

PANU ANGELO CESAftE 

LvlODtNA 

SOCIO PAM 

DORSI GAETANO 

SASSARI 

APE 

PAPI FFfiBINANDO 

!{|M|N. 

MJwt.A. . 

ERRAI FLAVIO 

Cagliari 

TFN COL 

ffil LEGSJNO VINCFN70 

ROMA 

oOCi'JCIVh' 

_ [MERO.BORIS. 

GORIZIA 

CAR 

PFRlCO JMRFRTu 

FONlT S PìFTRO (BGl 

ViBRlG _ 

M.'Cj 

tari ANI arpjAI m 
TACQlON.nVANQO 

_PJACENZÀ 

BORGO S.D'jALMAZZQlICMJ 

SOCIO SIMR 

PEFìiS&INOTTO VfTTORtNrO 
PROIFrrJPASOJJALF 

CFRVIGNAHO DFI TRLULl 
TERN» 

CAR. 

FANTASIA VINCENZO 

A i ESSA(CUj 

CAR 

PROIETTI VmOPIO 

BAtlFLO REGIO iW> 

CAR. 

_EEL Oli fIM'MX] 

P0MA.CCH10 ZFFT 

CAR. 

RATTI SILVIO 

LA SPEZIA 

BRHL _ 

IT R RARO ANTONIO 

:] RAPISCA LvjSQfiEG-ifìQl 

CAR 

ROSINA GIOVANNI 

HINASCQ (MI) 

QAR _ 

FQ-NTECOMjQ-mn 

CAPTAR ANO tAOl 

S.TFN 

RUBECA OTTAVIO 

VITER0O 

APP 

FORESTIERO SALVATORE 

F'GRTOrrPRAIO iLlj 

APP 

RÙÉGÌERO ANIFÌ ] n 

ROMA 

APP 

FORTI 'NATI ) MICHEL E 

S ANTON IO ARATE (N A) 

APP 

SABA 1 i N C 'i'I.NCL f 

FANO (PLI) 

I2AR. 

FRÀNGE SCHIN! ARDUJNO 

CASTO FI DARDO 

SOCI: SIMP 

SACCO ■ lIITG 

RHO (MI) 

APP 

FRANCIOSA ARCANGELO 

ANCONA 

V M A 

SALEPPICO ENRICO 

CROSSE10 
SIICUON FIORENTINO (AR) 

CAR. 

GALEAZZ1 GINEVRA 

PDRTQFERRAlO {di 

SOCIO FAM, 

SALVADOR 1 ENRICO CA 

APE! 

GALEONE VINCENZO 

RUGANE DI MALO Mi 

CAR 

SCADUTO SANTO 

ENNA 

CAR. 

GENTI LJ EMORE 

1ERNI 

CAR. 

SCANFERLA PINO 

AtlRA (VE) 

BAH 

GERMANI GrìjStl l e 

S.GIOVANNI IN CARICÒ 0) 

CAR 

SCARFEilA DINO 

MIRA {VE) 

SOCIO SlMF' 

GIURARCI Ni SEVERINO 

_ CALDANO Ì0Z) 

M.M A. 

SCI AMMETTA GIUSEPPE 

■GROSSt u 

BRIO 

CIAF RUSSO ANDREA 

FRANCOFONTE (SH) 

APP 

SFftRFN LUIGI 

FUN7IANO-ARSIF (BU 








46/ luglio - ottobre 2010 


!e Fiamme tfAlgente 




























































































































































DECESSI 


SOCIO SIM'P 

SEGALA IGNAZIO 

VERONA 

CAB 

SA SBARBI ECIDIO 

NpftERA UNTERÀ (PG) 

APP 

SGROI ANGELO 

.. ROMA 

APP 

GIACOMELLI SEVERINO 

uni NE 

APP 

SIGISMONDO UMBEfiTO 

SPBifGRlNO TEE ME 

0RDG. 

GtARRUSSO ANDREA 

FRANCOFONI E iBRi 

SOCIO SlMP 

SORELLA PASQUALE 

TERMO U 

APR 

GlGLT ALfIEflO 

SIENA 

APP 

SPERONO VITTORIO 

VICENZA 

BRIO. 

C GlGUCJ ETTORE 

NOVI LIGURE fALS 

APfi 

SPlNABELLI EMANUELE 

SICARIO D ENZA [RÉ] 

BRIO. 

GlCVANNINl BIAGIO 

FAENZA (RA) 

LLEN. C.A 

£P|S$U PAOLO 

FtftMA 

3 RIO. 

GlfìAUOO G. BATTISTA 

BORGO S DAL^AZZO (CN 

CAB 

STAfiAN’INQ bobehid 

CASTELMQU ME.) 

CAB 

GLU$ÉUNI G'AMINOLO 

AÓUA iVfiS) 

CAB. 

STERfiANUNO ROBERTO 

jaobmjna 

CAB 

GRASSI SALVATÓRE 

SAMPIERCÀREMA (GEI 

M M A 

TACCA GIU SEPPI 

BOLZANO 

STEN 

1QNTA A. AMERIGO 

VERONA 

BRIO, 

JAUDEI NICOLA 

. VERGE LO 

V.OfflG. 

la zoppine Giuseppe 

I1EGGI0. CALABRIA 

VlBEÌG 

TINTI GIOVANNI 

CAB RAS FORT 

LGT 

LAMBERT) PASQUALI 

GtllARÌJE£ì 

CAB 

TQMEI TORELLO . 

FBQS1WM 

SREG 

ITONE GIUSEPPE 

BRESCIA 

APP 

^ORNATORE TOMMASO 

CONTRADA (AVI 

CAB 

EERTORA ROMEO 

LA SPEZIA 

CAB. 

TUR!NI GIUSEPPE 

PONTTDERA tPI) 

V.RRXj. 

LO GIUDICE VINCENZO 

MESSINA 

VaEBiG- 

VJB ETTO GIUSEPPE 

BOLOGNA 

S D’QMGRf LO GIUDICE CARM ELO 

FALEfiMQ 

CAB.Al JS, 

VIGNATI RAFFAELE 

LEGNANO M] 

APR 

IO MONDO GIOVANNI 

MESSINA 

V-BRIGL 

VETTORI BRUNO 

AMZJO NETTUNO ■ AMI 

£Afl 

MACOBIG LIDIO 

CIViDA lè DEL FBrUUfUD) 

M.MA 

VOCE GINO LUCIANO 

R1MINJ 

CAB. 

MAGMI MORENE 

. . PRATO (FI) 

CAB 

ZAR IN VINCENZO 

5-PIETRO IN CADORE [IV) 

3 BIG. 

MATTAI GIUSEPPE 

R. VIGEVANO (PV) 




APP 

MANCA ATfTQNm 

MOGORDIMO) 

OTTOBRE 2010 


CAIE 

MANCINI SILy ÈSTRO 

SVITO CHIETINO fCH) 


APP 

MANFREDI FEUDI 

LAMEZ A ERME 




M MA 

MANDI MARIO 

S.GIUSTFNO [PGJ 

CiEN 

D. AMBROSI ÓAOCKJ 

VERONA 

APP 

MARQtTGlU MAR li j 

S.JEODORQ PARRÒ 

CAB 

ÀGNEijj .GIUSEPPE 

VfJANO (Wj 

m 

MAPPA LUIGI 

VASTO i.CH- 

APP 

BrWDO SALVATORE 

SlflACUSA 

brio. 

C, MARfiAS ANTONIO. 

erula m 

CAB 

BARANA AM Pt Lift 

VERONA 

STEN 

MAfillNANGLU FIRN AH 00 

potenza 

APP 

BEGHE MARIO 

AULO' ì US) 

0RMG.C- 

MasfRGFW)L.(J MICHELE 

.".SATTO TERME (PD) 

MJ A 

BELL IO RE AMLQNìft 

SASSAR! 

BRlG 

MAZZANTf ULDERICO 

CESENA 

CAB 

BERNARDI MICHELE 

RTVOU 

APP 

MÀZZOTTA ANGELO 

.VEBQKfi 

CAB 

BERABfflNJ RAFFAELE 

BECO IO CALABRIA 

CAB_ 

MAZ7F0 SEBASTIANO 

MESSINA 

M-M. 

n AGIO GIOVANNI NI 

FAENZA (RA) 

MM. 

MEDDF PIETRINO 

UTINA 

CRIC 

BORETTP ANGELO 

5PJTOU (AB) 

CAB 

MELONI TGTrAZIO 

CAGLIAR' 

CA.R.. _ 

BDSIGUEBflINO 

SESTO LA 

APP 

SC UPG MELO HI SA. IVATE) RE 

HBEGANZE(VP 

V.BR1G. 

EQ5É ANGELE 

TRENTO 

CAB 

MtNOTTÌ ANTONIO 

EROSINONE 

CAB. 

DOSIQ ROCCO 

VENTITdlGUA CM: 

CAB. 

MOMMI FAUSTINO 

GP ! NFAlPG; 

CAfl 

BRATTI STEFANO 

LOTTATI {VA) 

M.ft. 

MONACO GERARDO 

CASERTA 

M.M.A. 

CALVANELLI ROMANO 

MINEREI (DO) 

STEN 

MOMTILEONE RQCCO 

VERONA 

V. BRIO. 

CÀMBR1À FRANCESCO 

VERONA. 

M.MA 

MORhTILE PEELRO 

NAPOLI 

APP 

GAME ROTA SABINO 

SPtGNÓlLn 

Al’P 

ORLANDO GIUSEPPE 

IMPERIA 

APP 

CAPONE PALMIRO 

SORBO ÌLEI 

PHRIG 

PACINZA PIETRO 

VALENZA TAL) 

CAB. 

CAPRIOGUÙ ARTURO 

CQLLEGMO STO) 

Al’P 

PARI FERDINANDO 

m\n 

APP 

CAROPPO MARIO 

MQNIECCHIQ :VJ. 

M.M 

PECCHIA EMILIO 

VOÀNO {VI ) 

CAB 

CASONI MARO 

MAGENTA IMI) 

m 

RESCIGNQ NELLO 

MPERiÀ 

CAB. 

CAI AL'-NO ANIONI NO 

MESSINA 

MM 

ROCCHI GUIDO, 

PRATO- (PI) 

MMA 

catalano iWJLO 

RIMIMI 

CAB 

ROSINA GIOVANNI , 

SlNASCOiM' 

CAB. 

CAVÀL1IN ALBINO CASSANO 

MfàNAGG (VA) 

M'ft 

FOSSI FERDINANDO 

SUO (SAj 

m. 

CHEMEftl DINO 

PRATO TTOl 

SiLN 

RUBECA OTTAVIO 

VITERBO 

APP 

CMRiCC PASQUALI 

PASTOIA 

CAB 

SACCO SABATO SILVESTRO 

MfRCOGl IANO IAV) 

V.BR1G 

CÉSTIRNINO FRANCF SCO 

0STUNK8RI 

CAB 

SALUTE ANGELO 

PRATO (PO) 

Ivi U,A 

CORDILE PIETRO 

NATOLI 

CAB 

si: acci irrn gino 

FRA(CN) 

APR 

COSCI GIUSTINO 

ROMA 

CAB 

SCADUTO SANTO 

CAFTAN ISSFTTA 

VBHÌfi 

COSTERNINO FRANCESCO 

OSTlINt (BRI 

MEI 

SCALAMBRJNC AL FIO 

S.S.GIWA N MJjlM 1 ■ 

BRJ£ 

COTELIA UMBERTO 

GENOVA 

CAB 

SCANFFRLA DINO 

MIRA [VE) 

CAB. 

CROCERJ AGOSTINO 

MONTE SGIIISTO , MG 

APP 

SCAPPA ANGELE 

VERONA 

DAR 

DAi LA COSTA ANTONIO 

1AIVES (BZJ 

MM 

SCIAMMETTA GIUSEPPI 

GROSSETO 

GEN 

B. TiALL AGIJOTTTEf 

GENQVA 

APR 

SkTìSMONDO UMBERTO 

S. PELLEGRINO-TERME 

M.MA 

DAN E LE MATITA 

BORIA 

APP 

SPINASELO EMANUELL 

SJLARTO D'iNZA 

V.BB1É 

DE ANGELIS FIU PF"C 

AEAND iERME -TOl 

APR 

SPUTO SEBASITANC) 

SERAVIZZA £ Si,AZZEzA 

V.BRlG. 

Db BENE0E1H (TILDE' 

VERONA 

CAB. 

TAMBURINI BRUNO 

BQSIQNANO M. il Y 

APR 

Et TESO PiO 

PIACENZA 

a RIO. 

TARANTINO ATTILIO 

ROCCELLA IONICA 

S.TEN. 

DE MENTO H\ OU 

. MESSINA 

APP 

fOBNAlORI tOMNlASD 

LAIVES (BZ) 

V.BR1G 

DE VILLA GINÒ 

SHETRO DI CADORE (BE) 

CAB 

hEMl. li norma 

lONAIE TOZZOLO (VA; 

CAB. 

DELDRENZr CABLO 

SES1RS LEVANTE {GEJ 

APP 

VACCA HO DOMENICO 

ftÓRIZlA. 

HBlu 

DI CARLO DANTE 

spinto m 

Al? 

VÉRN CE FRANCESCO 

MOrtOTOÙ (BA? 

M M 

FRRHJ Eluvio 

CAGLIARI 

CAB 

VtfiBUCCHI SAMUELE 

SESTOIA 

APP 

EVANGELISTI lAUUt 

NOCfRA UMBRA TO) 

CAB 

VORUGNO COSTAI'ÈTTNO 

. Jil il D 

V.BR1G. 

FABIANI ARNALDO 

PIACENZA 

CAB 

ViGM-ATT RAFFAELE 

LEGNANO <TV)D 

cm 

FAEOI GUAITI ERG 

CESENA 

CAB 

VKHOLO SILVIO .. 

PONTINVREA (SA) 

CAB 

FliBPARLCEWflE 

SESTO LA 

CAB 

VOGANTI CIOVANM 

PR ATO i E|) 

CAB 

TERRARìS ALDO 

SAhìTHlA' (VQ 

CAB 

ViTAL I MASSIMI! JANO 

DA: MINE (EìG;. 

APR 

FESTINI GINO 

scAff Dica m 

V.BRjG- 

VITTO PI RSiJNQ 

AN7TD NETTUNO iRM) 

CAB, 

FRANCESE! H INI AB DUINO 

CASTFl FI DARDO 

CAB 

ZA MIN VINCENZO 

S.F Di CADORE (TV) 

APP 

FRANCIOSA ARCANGELO 

ANCONA 

CAB 

ZAfUN MICHELE 

BOLOGNA 
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CARABINIERE È BELLO 

*Qn,* 3 - Mmetrn 


Nazionale di Poesia^ 
FORMI SAM> 


MltROSTORIE 

s.1 II Ih r rii limili* ili 

•> iLiÌ|ni|f*« r i Li ìhNi' vi p*nt Atri 


Nuccio 
ri Carabiniere 
Partivano mÈL 


> II. • ■ ... ..Ili 11 r 

h-,1 f ili Vll.1 ' ' 11- M> ► • ■filili- ■ 


CARABINIERE I NUCCIO IL CARABINIERE ■ STORIA 

È BELLO I PARTIGIANO I DI UN COMPLEANNO 


ferirti o Mancini 

Editore: Nous - Expoftà Srf 

C. Mila Repubblica 144 -47100 Forti 

tei. 0543370155 

fa* 054333769 

mfp&iousedtzionUt 

P4g. 95 


Norma Motlpòlti 0 Q'duòlo SavanjAira 
Con, a cura dPli'Ass. dì Servi# por la Cultum 
Ìquanto angoli del modo ó ivroa* 
turmiara fluwMalu Resi&mza. 
Costituirne, Democrazia 
Via Mano Vtttofà rj° 12 - ftwnc 
pag. 104 


Giuseppe /pereto 
Concorso Nazionale di Fauste 
“Rosa Formìsano" 

XXV codone 1984 20Q9 
Edito dalla Presidenza del Concorso 
Nazionale dì Poesia “Rosa formìsano 
pag. 216 



C omo sottolinea lo scrittore e giorna¬ 
lista Mauro Ferri nella sua prefazione 
"i crue motti dell'Arma: Usi ad obbedir ta- 
tendo v Nei seco), fedele, riflettono lo 
spirito e guidano, con la loro Incisiva es¬ 
senzialità, il comportamento dei suoi uo¬ 
mini Tutti dai Carabiniere al Comandante 
Generale, Cosi è stato anche periodilo 
Mancini» che in questo libro di ricotti e di 
riflessioni o racconta la sua avventura di 
vita, il Mancini ha trascorso Nell'Arma 
per interro tutta la sua vite professio¬ 
nale, percorrendo un cursus honorum di 
tutto rispetta Pnma semplice carabiniere, 
poi sottufficiale ed in fine ufficia le. Ha vis¬ 
suto dal vivo episodi drammatici della 
vira del nostro Paese negli Ultimi cin¬ 
quantanni. Ha avvicinato realtà umane 
|randi e piccole. 

Sono testimonianze raccontante con 
semplicità e soprattutto, con onestà. 
Vicende vissute con gji occhi di un uomo 
di legge, ma che appartengono a tutti 
noi'. {AG.) 


G li autori con questo libro iranno in¬ 
taso ridare colore ad una storia di 
vita e farsi che il lettore potesse gustare 
il sapore é un'esperiema vera raccon¬ 
tata con amore. Ma soprattutto, spe¬ 
rano di essere riusciti ad esaudire il 
grande desiderio d- Sebastiano Vallone 
di far sapere con “silenzioso clamore' 
che esiste sempre la possibilità di ritro¬ 
vare la dignità e l'onore senza per que¬ 
sto diventare eroi, 

Sebastiano detto "Nuccio' è un perso¬ 
naggio fiero e dignitoso che ha indivi¬ 
duato nette severità della coerenza i| 
suo stile di vita quotidiano. 

Orfano a pochi mesi dì padre eira non tra 
mai conosciuto se non dalle parole di 
sua madre, mezzadro, artigliere, carabi¬ 
niere, partigiano e operaio è stato av¬ 
volto in tutte ie sue vicende da un alone 
di rettitudine e di rigore che io ha reso or ¬ 
goglioso dr sa stesso, del suo passato a 
del suo presente senza risultate presun¬ 
tuoso. (AG.} 


L flperato spinto dal desiderio di 
creare delle raccolte documentali 
per trasmettere I sentimenti, le emozioni 
e le tradizioni volte a ma me nera vivi i va¬ 
lori nette memoria della giovani genera¬ 
zioni, dopo la pubblicazione dal libro *[ 
nostri giorni" fvds libo flash del 6/200B1 
nei quale ha raccolto l'attività ventennale 
delia Sezione ANC di San Sebastiano a 
Vesuvio di cui à Presidente, con te rea¬ 
lizzarne della presente opera intende 
esaltare le emozioni ed « valori espressi 
■ralla rassegna poetica dedicata alla me 
mona della cara madre. 

Nel libra dopo una descrizione dei luo¬ 
ghi e deila vita dell'autore e dei suoi 
cari, corredata da numeroso materiale 
fotografico, sono raccolte alcune opere 
dei vinetton delle vane edizioni dei “Con¬ 
corso Nazionale di Poesia Rosa Formi 
sano" che patrocinato moralmente dai 
Comune di Ensoteno e finanziata tlaf- 
l'autore è giunto già alla venticinque¬ 
sima edizione (A.GJ 
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#*Ue$to libro presenta un enofilo ag- 
U ghiacciarne delle menti e cop¬ 
ione dei criminali che scuote I miti armai 
radicati sulle origini del crìmine e sui 
modi per combatterlo. Tre decenni di 
studi condotti d ai p si co lago clinico, x^u- 
idre de f libro, sui del Intuenti avvalorano 
la sua tesi che non sorto la miseria, i di¬ 
vorzi o la violenza sol media le cause 
della criminalità. Piuttosto, come egli do¬ 
cumenta in queste pagine, tutti i criminali 
condividono una particolare forma men¬ 
tis -spesso evidente fin dall‘infensa- che 
differisce m maniera allarmante da Quella 
dei cittadini responsabili. Per intrapren¬ 
dere un programma correttivo realmente 
efficace bisogna, quinci, partire dall'idea 
che II criminale sceglie il carni ne, sceglie 
di rifiutare la società molto prima che la 
società rifatti lui. Solo "responsabilizzan¬ 
dolo", portandolo a vedersi corvè vera¬ 
mente e a sviluppare schemi di pensiero 
consapevoli, potremo cambiare ri suo 
comportamento, {A.G.) 
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Alessio Pulso e Filippo Wlafe 
Longanesi Editore 
pag. 2 16 

A Palermo, di fronte alla casa del giudice 
Borsellino v.\t un'anziana dorma die 
sembra uscita dalle pagine di un racconto 
d'alto tempi: il suo nome è Domenica Lupo, 

'zia Mimma" Atassie Pu-eo Sia 28 anni ed 
è un carabiniere in congedo che fino a 
qualche anno fa svolgere servizio di vigi¬ 
lanza propria davanti aria casa oei familiari 
dei giudice Pack) Borse; urto , piantonata co¬ 
stantemente fin dai rombili giorni delia 
strage di vis D'Amen. Proprio nei 2001. du¬ 
rante il sefwao, Alessio Puleo viene a co* 
nascenza di una stona toccante, quella di 
una donna coraggiosa d altri tempi, la sto¬ 
na appunto di Mimma, soprannominata da tutu i carabinieri del XII Battaglione Sicilia "la 
mamma dei carabinieri'. Quando Puleo conosce personalmente Mimma capisce quanto 
la storia (fella sua vita ste davvero pedate. Salo trovandosela dava nti agli occhi , vestita 
di tutto punto con la divisa da carabiniere., il cappello dell Arma troppo grande per la sua 
piccola tèste e i gradi cuciti suite giacca, e parlasi dorè a lungo e con attenzione capisce 
che 'la mamma dei carabinieri" non è solo un fenomeno da baraccone. Un giorno, spinto 
da;ia vagite ai far conoscere a Ritti fa sua magnifica stona. Roteo cecioe di metterla su carta 
sotto forma di sceneggiatura sperando di riuscire a farla diventare un film per il cinema. 
Accantonato il progetto per via dei costi di produzione troppo aito Puleo decine di romanzare 
quei progetto avvalendosi delta oolfeborazranB del suo amico Filippo Vitale perché non 
yq(ì& mai dimenticata la vrta di questa donna fedele e coraggiosa, in breve tempo la sto¬ 
ria della 'mamma dei carabinieri’ diventa uno dei libri più venduti In Sidlla e arricchirsi, 
nega sua seconda adizione, della prefazione di Rifa Borsellino e tanto de essere oggi ri- 
pubblicato dalla casa editrice Lon^nesi, La storie delia vita di Mimma è un racconto 
d'amore, tragedia e onore. Un fatto vero che appartiene al passato, a un’epoca In cui le 
donne siediane subivano abusi e violenze di fronte ai quali dovevano chinare li capo in $*- 
renzic: È la stona di un amore mai consumato per Giovanni Tagliarmi, gì ovari e Brigadiere 
dell'Anna dei Carabinieri, un amore talmente grande da segnare tutta la sua lunga vita, 
un amore calpestato e distrutto dalla cattiveria degli uomini e dalle regole non scritte del- 
l'onore, capaci di piegare le volontà e cambiare! destini. Mimma, fattasi donna nel quar¬ 
tiere della Hate* di Palermo, spicca tra te coetanee per la sua bellezza tanto da attirare 
I attenzione anche di chi non vorrebbe mai aver incontrato sulla sua strada. Costrette dalla 
famiglia ad accettare il matrimoni riparatore con un uomo che non ama e dia l'ha com¬ 
promessa con te violenza, non potrà ma> dime ritira re il suo Brigadiere, Il primo e unico 
amore della sua vita. Il destino pero può riserbare un epilogo da romanzo: Mimma, ormai 
arcana, rimasta vedova per scelto e per amore de) suo Brigadiere, vicina e amica dei fa- 
miliari dei giudice Borsellino comincia ad assistere dopo la strage di via d Amelio I gio¬ 
vani carabinieri che piantonano la casa del giudice assassinato dalla mafia e tra [pria pro¬ 
prio Alessio Puleo: 213 Mimma porta loro ri té. l’acqua, r cornetti. 1 panini, attacca un bottone 
mancante, sistema una divisa, ottlre l'affetto e Ee attenzioni di una mamma ntrovando cosi, 
nel l'aiutare quei ragazzi II ricordo di quel l'amore mai vissuto, come se confortandoli po¬ 
tesse risarcire il sentimento inappagato per quel Brigadiere che ia prima volta te apparve 
altissimo avvolto, in m mantello su uno splendido cavallo, talmente bello nella sua divisa 
da non poter essere mai dimenticato E il libro di Alessio Puieo assolve magicamente ni 
compito di raccontare con onestà una storia meravigliosa e un amore in dimenticati il e che 
ha gà conquistato K cuore di molti italiani e ne conquisterà ma Iti altri anco re, (A.G,) 
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RECENSIONI 


RICERCA SULLA PIAGA DEL SUICIDIO 
E DEL TENTATO SUICIDIO 

La sua notatole Incidenza mina alla base II tessuto sodale 
europeo e della popolazione sarda ed altoatesina In particolare 
di Lidio Colle Zuddas pag.254 

I l diffondessi, soprattutto in alcune ragioni del lenitene nazionale e del mondo dei to¬ 
ste fenomeno dei suicidio ha convinto l'Autore ad effettuare una ricerca ad ampio rag¬ 
gio, dia dura da anni, per accertami la consistenza e le cause, servendosi anche della 
competenza ad esperienza praféssionala, Lo studio è concentrato In modo particolare sulla 
Sardegna e sull'Alta Adige-Sudtimi, regi ani che l'autore conosce meglio, Ma ha voluto in¬ 
serire i dati statistica rilevati nel contesto soci afe, stanco, culturale, tradizionale, politico, 
lenendo anche conto desi e influenze climatiche, dell ambiente e desse malattie genetiche 
ed endemiche che hanno contribuito ad indebolire la resistenza fisica e psicologica delle 
popolazioni interessate e favorire l'insorgere della paura, della disperazione e del pen¬ 
siero suicida, L'Autore ha legato il suicidio ad una serie di fattori [quali droga, alcolismo, 
tabagismo, disturbi psichiatrici paure per io stato di insicurezza imperante, come ac¬ 
cennato, le gavi malattie di rilevanza sodate la carente educazione giovanile cor. <oro 
vuoto vitate}, ma anche approfondendo l'Influenza che 11 Cervello, la Meme., Il DNA, ram¬ 
ni ente hanno certamente sull'idra suicidarla, ^ernor. limitarsi alle sole aride cifre ha vo 
luto completare il lavoro di ricerca anche con un'ampia panoramica scientifica, particolarmente sulla cellula e le sue potenzialità com¬ 
pletando il quadro con una serie di Importami notizie scientifiche e con un'ampia Appendice sulle malattie sociali ohe possono avere 
attinenza con II suicidio. La lettura, pur talvolta con un frasario necessariamente scientifico, è abbastanza comprensibile anche da 
chi ha meno dimestichezza con esso. £' comunque un libra che può essere utile agli esperii e ohe. nei contempo, fornisce Lina pa¬ 
noramica a qualunque cittadino che desidera Informarsi sull'argomento. Può soprattutto giovare perla prevenzione, che soltanto con 
la profonda conoscenza del problema si erge a difesa dei pericolo, i c 
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NON AVEVAMO NEANCHE LA BANDIERA 

di Aldo Milioni - pag ] 75 

Q uesto libra tratta degli avvenimenti dell'Attica Orientale dal 1937 al 1941, L'entusia¬ 
smo di un ragazzo casualmente coinvolto in una guerra decisa dall'impero è l'energia 
ohe anima questo resoconto storico-autobiografico raccontato dal Generale Aldo Milioni, 
oggi novantenne, con la stessa lenza e lo stesso humour sdrammatizzante di allora, Gli epi¬ 
sodi Illustratogli sviluppi dell'avventura coloniale italiana viso attraverso gl- occhi dei per¬ 
sonaggi. Il protagonista è poco più di un ragazzine dall'aria scanzonata a spesso ingenua, 
che sfida le incalzanti svolte del assono sempre col sorriso sulle la bora, coraggio e senso 
etico. Trascinato improvvisamente, impreparato, in situazioni estreme, le affranta con 
prontezza e decisione, superandole come nòdi Iniziazione lungo i passi della sua rivolu¬ 
zione umana. Il tono Informate è conservato dall'Autore nel raccontare II sua ruolo In modo 
leggera e autolronico, pur mantenendo II rispetto per i propri valori. Lo spie colloquiale ci 
trasporta direttamente al centro di vicende travolgenti con l'immediatezza del linguaggio 
parlato e la scioltezza familiare di ricordi condivisi accanto al caminetto. L'esposizione es¬ 
senziale dei fatti rimane, però, spassionata, da libra bianco, offrendo una chiave di lettura 
obiettiva, documentarie, di vicende oggi conosciute poco e In modo parziale. Anche gli in¬ 
teressanti incisi che illustrano usanze etniche, piani di battaglia e reale consistenza degli, 
armamenti permettono al lettere di trarre conclusioni autonome a proposito dei destini in¬ 
temazionali del periodo. Attraverso queste pagine. l'Auto re si rivela come un esempio, senza neanche 11 vanto di esse no. di persona che 
nelle prave più dure scopre una razionalità, tenacia e professionalità msospettete per un ventenne dal carattere semplice, dedito agli 
affetti familiari è. oltreiutto, puro m: po' indisciplinato. Decisioni rapide, sangue freddo, spezzo del pencolo per difendere la vita dei co$- 
leghi e la postazione,saranno quindi le risposte di quello che era stato uno sprovveduto impiegato di prima nomina accompagnato m 
ufficio addirittura all'Interno di un'autocolonna di camion perché fosse protetta dai "briganti 11 , li libra è rii gradevole lettura più emozio¬ 
nante di un semplice libra storico perché le vicenda nazionali sono intrecciate con le esperienze, avventurose quanto documentate, ttel- 
r Autore. Nelle pagine dedicate a Gondar non manca le spiegazione del significato strategico di Culquaiber e la menzione del ruolo che 
4 ebbero i Cara bin ieri niS novèmbre '41, N. M, 
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